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 PREMESSA 
 
Questo documento costituisce il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) ed è redatto ai sensi del D. Lgs. 
81/08 in generale ed in particolare secondo il Titolo IV - Cantieri Temporanei o Mobili: 

 
 

1. Capo I Misure per la Salute e Sicurezza nei Cantieri Temporanei o Mobili 
 

2. Capo II Norme di Prevenzione degli Infortuni nelle costruzioni e nei Lavori in quota  
Sezione I  - Campo di Applicazione 
Sezione II  - Disposizioni di Carattere Generale 
Sezione III  - Scavi e Fondazioni 
Sezione IV  - Ponteggi e Impalcature in Legname 
Sezione v  - Ponteggi Fissi 
Sezione VI  - Ponteggi Movibili 
Sezione VII  - Costruzioni Edilizie 
Sezione VIII  - Demolizioni 

 
Il documento contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori secondo l’art. 100 del D. Lgs. 81/08 che qui 
si richiama. 
 

1. Il piano di coordinamento è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla 
complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 
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manutenzione dei manti bitumati, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, nonché la stima dei 
costi di cui al punto 4 dell'allegato XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è 
corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 
comprendenti almeno una planimetria sull'organizzazione del cantiere e, ove la particolarità 
dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del piano di 
sicurezza e di coordinamento e l'indicazione della stima dei costi della sicurezza sono 
definiti all'allegato XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 
3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare 

quanto previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 
4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la 

sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza 
almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.  

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione 
proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun 
caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 
pattuiti. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è 
necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio 
per garantire la continuità in condizioni di emergenza nell'erogazione di servizi 
essenziali per la popolazione quali corrente elettrica, acqua, gas, reti di 
comunicazione. 

6. Bis Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l’attuazione 
degli obblighi a carico del datore di lavoro dell’impresa affidataria previsti 
dall’articolo 97 comma 3-bis e 3-ter. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si applica l’articolo 118, comma 4, 
secondo periodo, del medesimo decreto legislativo. 

 
Le indicazioni riportate nel presente documento non sono da considerarsi esaustive di tutti gli obblighi 
previsti in materia di sicurezza in capo ai soggetti esecutori.  
 
Rimane, infatti, piena responsabilità delle imprese esecutrici rispettare, oltre alle prescrizioni del 
presente piano, anche tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza/igiene 
del lavoro, di regolarità contributiva e di ambiente. 
 
Tutte le imprese esecutrici dovranno predisporre il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS), 
ovvero il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08, i cui contenuti sono riportati 
nell'allegato XV del D. Lgs. 81/08 .  
 
Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere consegnato al Coordinatore per l’Esecuzione prima 
dell’inizio dei lavori. 
 
Il Coordinatore per l’Esecuzione provvederà a verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 
100 del D. Lgs. 81/08, assicurandone la coerenza con quest'ultimo.  
Aggiornamenti ed integrazioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 
81/08 sono a cura del Coordinatore per l’Esecuzione e dovranno venire forniti alle imprese esecutrici. Le 
imprese appaltatrici devono trasmettere gli aggiornamenti e le integrazioni ai loro subappaltatori (imprese 
esecutrici o lavoratori autonomi). 
 
In riferimento all’art. 96 del D. Lgs. 81/08, l’impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà, qualora non presenti 
specifiche osservazioni in fase di gara, applicare le prescrizioni contenute nel presente PSC durante le 
lavorazioni, fatte salve le eventuali modifiche ed integrazioni proposte dal Coordinatore in materia di 
sicurezza e salute durante l’esecuzione che discendano da significative modifiche dei lavori e/o della 
tempistica di realizzazione. 
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Si ricordano gli obblighi enunciati nell’art. 96 del D. Lgs. 81/08 comma 1 e 2: 

 
Comma 1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso 
in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 
c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 

crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 
e) e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di 
materiali o attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui 
all’articolo 26 del presente decreto  
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di 
cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 
29, comma 3. 

 
 
 

ABBREVIAZIONI USATE NELLA STESURA DEL PRESENTE PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 

 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO:   PSC 

 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA:    POS 

 PIANO MONTAGGIO E USO PONTEGGIO   PIMUS 

 COORDINATORE IN FASE DI PROGETTAZIONE:  CSP 

 COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE:    CSE 

 DIREZIONE LAVORI:     DL 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE   DPI 

 D. LGS. 81/08 CORRETTO DAL D. LGS. 106/09  D. LGS. 81/08 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO CON IL FASCICOLO DELLE NORME DI BUONA TECNICA - ALLEGATI  
  

 Ing. Donato Antonio Contini         Pag. 7 di 78 
 

2 INDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 
2.1 INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

Committente: 
Nominativo/ragione sociale    Provincia di Mantova 
Indirizzo      Via Principe Amedeo 32 – 46100 Mantova 
 
Responsabile dei lavori: 
Nominativo      Ing. GIULIANO ROSSI – Provincia di Mantova 
Indirizzo      Via Principe Amedeo 32 – 46100 Mantova 
 
Progettista dei lavori: 
Nominativo      Geom. Gilberto Fiorini – Provincia di Mantova 
Indirizzo      Via Principe Amedeo 32 – 46100 Mantova 
 
Direttore dei lavori: 
Nominativo      Ing. Barbara Bresciani – Provincia di Mantova 
Indirizzo      Via Principe Amedeo 32 – 46100 Mantova 
 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione dei Lavori: 
Nominativo      Ing. CONTINI DONATO ANTONIO 
Indirizzo      Viale Europa, 33 – 46100 Mantova 
 
Direttore operativo: 
Nominativo      Provincia di Mantova 
Indirizzo      Via Principe Amedeo 32 – 46100 Mantova 
 
Impresa affidataria 
Nominativo      Da individuare 
Indirizzo       
 
Imprese esecutrici 
Nominativo      Da individuare 
Indirizzo       
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2.2 Natura dell'opera 
 

I lavori di manutenzione straordinaria di cui al presente progetto sono tesi a ridurre il degrado sulle 

strade della rete stradale della Provincia di Mantova che fanno parte del presente stralcio di lavori, anche al 

fine di ridurre l’incidentalità determinata dalle condizioni del fondo stradale. 

Sulla base dell’importo complessivo pari ad € 1.600.000, il Servizio Manutenzione Strade della 

Provincia ha redatto il progetto definitivo - esecutivo del “1° LOTTO STRALCIO B - ANNO 2018: 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SULLE STRADE DI COMPETENZA PROVINCIALE”, 

prevedendo la sistemazione di solo una parte dei tratti stradali più deteriorati, dove le situazioni sono più 

critiche e cioè quelle in cui risulta più difficile e non regolare la circolazione stradale a causa della presenza 

sulla carreggiata di cedimenti, deformazioni, avvallamenti, buche, ragnature, ecc., anche in riferimento ai 

flussi di traffico che interessano le singole arterie. 

Di conseguenza altri tratti stradali analogamente deteriorati rilevati dal personale esterno (Capi 

reparti stradali) o dal personale interno (Tecnici del Servizio Manutenzione Strade) o comunicati da Comuni, 

Enti privati, ecc. non sono stati inseriti e previsti nel presente progetto per insufficienza di risorse 

economiche. 

Gli interventi programmati riguarderanno alcuni tratti delle strade di seguito elencate: 

1. S.p. n° 25: Tratto da km 0+000 a km 0+200 in comune di Mantova; 

2. S.p. n° 25: Tratto da km 0+800 a km 2+400 nei comuni di Mantova e di San Giorgio di Mantova; 

3. S.p. ex s.s. n° 413: Tratto dal km 21+765 al km 28+450 nei comuni di San Benedetto Po e di Moglia; 

4. S.p. n° 33: Tratto dal km 12+300 al km 13+000 e in comune di Bagnolo san Vito; 

5. S.p. n° 34: dal km 9+550 al km 11+050 in comune di Carbonara di Po; 

6. S.p. n° 34: Tratto dal km 23+000 al km 24+715 nel comune di Sermide e Felonica; 

7. S.p. n° 64: tratto tra il km 1+800 ed il km 7+090 circa nei comuni di Bozzolo e di Rivarolo Mantovano; 

8. S.p. n° 28: tratto in prossimità della stazione FS di Frassine in comune di Mantova; 

 

Le lavorazioni che saranno eseguite riguarderanno il rifacimento della pavimentazione stradale che 

consiste nella ricostruzione del manto di usura, parte dello strato di collegamento con uso di bitumi 

modificati e l’irrigidimento ed il rinforzo del pacchetto stradale  con l’inserimento di membrana termoadesiva. 

La maggior parte delle strade della Provincia di Mantova sono pavimentate con conglomerati 

bituminosi confezionati con l’uso di bitume tipo “tradizionale”, prodotto derivante semplicemente dalla 

distillazione e raffinazione del petrolio greggio. Tale materiale tende ad “invecchiare“ velocemente e perdere 

le caratteristiche specifiche di legante, soprattutto a causa dell’aumento del traffico. 

Tenuto conto delle nuove tecnologie di produzione dei materiali da utilizzare per migliorare le 

caratteristiche tecniche delle nuove pavimentazioni stradali e dello strato di collegamento interessato, è 

stato previsto l’uso di conglomerati bituminosi AV HARD modificati con polimeri termoplastici SBS con 

tenore di bitume non inferiore al 5.80% (+/- 2%), che mantengono più a lungo nel tempo le caratteristiche 

leganti del bitume. In tutti i casi in cui si interverrà è inoltre prevista la risagomatura con l’uso di 

conglomerato bituminoso di tipo modificato per ristabilire il corretto profilo trasversale della carreggiata.  
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Il rifacimento della pavimentazione stradale del primo tratto della s.p. n° 25 e del tratto della s.p. n° 

28 verrà rinforzata con la posa di una membrana impermeabilizzante con caratteristiche antipumping e di 

contenimento delle tensioni trasversali trasmesse dai veicoli per aumentare la rigidezza del pacchetto 

stradale ed evitare per quanto possibile la propagazione delle fessure e crepe risalenti dagli strati più 

profondi, il tutto per prolungare la vita utile della nuova pavimentazione stradale. 

Si provvederà poi alla risagoma delle banchine inerbite a fianco della carreggiata dove necessario e 

previsto, con adeguamento della loro quota in relazione al dislivello esistente con la pavimentazione 

stradale, con riporto di materiale idoneo se necessario o asportazione di quello in eccesso. Questa 

lavorazione, su ordine del Direttore dei lavori, potrà essere estesa a tratti della medesima strada provinciale 

non interessati dai lavori di bitumatura. 

Successivamente si provvederà alla ricostruzione della segnaletica orizzontale in tutti i tratti oggetto 

di bitumatura. 

Il presente progetto oltre ad eliminare il pericolo derivante dalla pavimentazione particolarmente 

deteriorata, ha lo scopo di tamponare il degrado per un periodo di tempo variabile in funzione della natura e 

consistenza della fondazione, ma stimabile in un periodo non superiore ai 2-3 anni. 

Opere più estese e/o più profonde interessanti la fondazione stradale non sono, allo stato attuale, 

programmabili per le limitate disponibilità finanziarie.  

Con l’utilizzo dell’importo economico derivante dal ribasso d’asta, stimato nell’ordine del 20%, si 

provvederà all’esecuzione delle seguenti ulteriori opere: 

1. S.p. n° 61: tratto tra il km 4+000 ed il km 7+600 circa nel comune di Rivarolo Mantovano. 

 

Come già previsto in progetto ed evidenziato nel cronoprogramma, i lavori programmati sul 

tratto della s.p. n° 28 e della s.p. n° 25 all’incrocio con la s.p. ex s.s. n° 236 bis in comune di Mantova 

dovranno essere eseguiti in orario notturno nella fascia oraria compresa tra le ore 20.00 e le ore 5.00. 

L’intervento in ore notturne potrà essere esteso su insindacabile richiesta del Direttore dei 

Lavori, ad altri interventi previsti in progetto con lo scopo di limitare i disagi e di favorire la gestione 

del traffico. 

Sul piano dell’organizzazione dei lavori, ogni tratto di intervento è da intendersi come singolo 

“cantiere stradale”; al fine di garantire la sicurezza dei vari operatori stradali nell’esecuzione dei vari lavori, si 

dovrà operare con “cantieri temporanei (fissi)” e/o con “cantieri mobili”, cosi come definiti dal Regolamento di 

attuazione del Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal 

D.M. 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 

attuare per il segnalamento temporaneo, adottando gli schemi allegati al D.M. ed osservando ed applicando 

le prescrizioni previste nel citato Capo IV, nonché quelle riportate nel C.S.A. e dal Coordinatore della 

Sicurezza in fase di esecuzione. Tutti i lavori di fresatura, risagoma, posa dei tappeti saranno realizzati 

attraverso cantieri di tipo temporaneo, le opere di tracciatura della segnaletica orizzontale sono eseguite con 

l’ausilio di cantieri mobili. 
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Qualora la sezione stradale disponibile, a lato del cantiere stradale stesso, per le strade tipo C/F/E, 

risulti inferiore a ml 2,80 (più margine minimo di sicurezza) si chiuderà la strada, con l’istituzione di una 

deviazione su percorsi alternativi. 

Nel presente “Piano di Sicurezza e di Coordinamento” sono previste le misure necessarie per 

evitare i rischi e i pericoli per chi opera nei cantieri stradali. 

 
Per gli interventi suddetti, da realizzarsi in ore notturne, l’impresa deve provvedere al corretto 
segnalamento luminoso della zona di cantiere ed alla posa della segnaletica secondo quanto 
previsto dalle norme di legge già citate; in modo particolare si sottolinea la necessità di provvedere 
al corretto segnalamento delle discontinuità ed asperità costituite dai chiusini di ghisa sopraelevati 
rispetto al manto stradali in quanto già rimessi in quota. 

 

Tutti i lavori previsti nel “progetto complementare” saranno eseguiti in orario diurno, con 

l’imposizione della normale segnaletica di cantiere e l’istituzione dei sensi unici alternati. 

 

La data presunta di inizio lavori è stata fissata per lunedì 01 ottobre 2018, ed avverrà secondo il 

seguente programma: 

1. Strada S.p. n° 28 – 3 turni notturni 

Tratto in prossimità della stazione FS di Frassine in comune di Mantova; 

 

2. Strada S.p. n° 25 – 2 turni notturni 

Tratto da km 0+000 a km 0+200 in comune di Mantova; 

Tratto da km 0+800 a km 2+400 nei comuni di Mantova e di San Giorgio di Mantova; 

 

3. Strada S.p. ex s.s. n° 413 – 6 giornate lavorative 
Tratto dal km 21+765 al km 28+450 nei comuni di San Benedetto Po e di Moglia; 
 
Strada S.p. n° 33 – 5 giornate lavorative 
Tratto dal km 12+300 al km 13+000 in comune di Bagnolo san Vito; 
 

4. Strada S.p. n° 34 - 5 giornate lavorative 
Tratto dal km 9+550 al km 11+050 in comune di Carbonara di Po; 
Tratto dal km 23+000 al km 24+715 nel comune di Sermide e Felonica; 
 

5. Strada S.p. n° 64 - 10 giornate lavorative 
Tratto tra il km 1+800 ed il km 7+090 circa nei comuni di Bozzolo e di Rivarolo Mantovano; 
 

6. Strada S.p. n° S.p. 61 – 7 giornate lavorative (lavoro complementare) 
Tratto tra il km 4+000 ed il km 7+600 circa nel comune di Rivarolo Mantovano 

 
2.3 Elenco fasi lavorative 
 
 
1. Ottenimento dei necessari permessi ed ordinanze di modifica della circolazione stradale ed 

assolvimento delle relative pratiche di istruttoria e connessi sopralluoghi con gli uffici comunali (sportello 
unico, ufficio permessi e plateatico). 

2. Fornitura e posa, ove necessario, dei cartelli di divieto di sosta autorizzati con il dovuto preavviso e 
trasmissione al comando VV.UU dell’elenco delle targhe dei veicoli in sosta al momento della posa. 
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3. Posa della segnaletica di avvertimento, divieto, obbligo, adeguata all’intervento da effettuare e alla 
categoria della strada su cui si deve intervenire a norma dell’art. 21 del D.Lgs. 30-04-92 n° 285 
‘Regolamento di attuazione del codice della strada’ e del ‘Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici differenziati per categoria di strada da adottare per il segnalamento temporaneo’ D.M. 10-‘7-
2002,, ed altresì a norma delle prescrizioni particolari imposte dal locale comando di VV.UU in sede di 
rilascio delle ordinanze di modifica alla circolazione stradale. 

4. Fresatura della superficie stradale oggetto dell’intervento, compresa la asportazione e trasporto a rifiuto 
del materiale fresato, la pulizia e la scopatura dell’area di intervento. 

5. Posa della membrana impermeabilizzante antipumping. 

6. Risagomatura degli strati bituminosi sottostanti. 

7. Rimessa in quota di chiusini e caditoie. 

8. Pulizia del piano di posa del conglomerato bituminoso, a mano o con spazzatrice. 

9. Formazione tappeto di usura ottenuta con stesura di conglomerato bituminoso con vibrofinitrice, 
rullatura, finitura dei bordi e formazione delle pendenze. 

10. Risagoma delle banchine inerbite a fianco della carreggiata con eventuale riporto di materiale idoneo o 
asportazione di quello in eccesso. 

11. Rimozione della segnaletica provvisoria e ripristino di quella orizzontale quo ante. 
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 ASPETTI CONCERNENTI L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
CONCRETI E SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

 
 
3.1. AREA DI CANTIERE 
 
Sedi stradali delle seguenti vie:  
 
1. S.p. n° 25: Tratto da km 0+000 a km 0+200 in comune di Mantova; 
2. S.p. n° 25: Tratto da km 0+800 a km 2+400 nei comuni di Mantova e di San Giorgio di Mantova; 
3. S.p. ex s.s. n° 413: Tratto dal km 21+765 al km 28+450 nei comuni di San Benedetto Po e di Moglia; 
4. S.p. n° 33: Tratto dal km 12+300 al km 13+000 e in comune di Bagnolo san Vito; 
5. S.p. n° 34: dal km 9+550 al km 11+050 in comune di Carbonara di Po; 
6. S.p. n° 34: Tratto dal km 23+000 al km 24+715 nel comune di Sermide e Felonica; 
7. S.p. n° 64: tratto tra il km 1+800 ed il km 7+090 circa nei comuni di Bozzolo e di Rivarolo Mantovano; 
8. S.p. n° 28: tratto in prossimità della stazione FS di Frassine in comune di Mantova; 
9. S.p. n° 61: tratto tra il km 4+000 ed il km 7+600 circa nel comune di Rivarolo Mantovano 
 
3.1.1. CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 
 
Durante l’esecuzione dei lavori, le imprese dovranno tenere presenti le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 
 nelle operazioni eseguite in altezza dove l’operatore può cadere da una altezza superiore ai 2 metri, si 

dovranno provvedere a montare adeguate opere provvisionali e che i lavoratori indossino e utilizzino i 
dispositivi di protezione individuali adeguati. 
 

 le attività in prossimità delle linee elettriche dovranno essere consentite solamente a seguito di 
predisposizione di ostacoli fissi (va specificata la tipologia degli ostacoli) secondo le indicazioni del Titolo 
III Capo III del D. Lgs. 81/08 Impianti ed apparecchiature elettriche.  

 
 Per tutti i sottoservizi, linee elettriche a media e bassa tensione, fognature bianche e nere, condotte 

acqua calda e fredda ecc, l’Ufficio Tecnico fornirà le mappature per procedere in sicurezza nei lavori 
 
Procedure operative: le Imprese provvederanno ad esplicitare tali specifiche lavorazioni nel POS, 
evidenziando le fasi critiche e le situazioni di rischio aggravato o particolare. 
 
Presenza di rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante: 
 
I rischi che il cantiere può trasmettere all’esterno sono legati essenzialmente all’emissione di agenti 
inquinanti, quali polvere e rumore. Durante le attività in genere di cantiere si dovrà procedere 
all’abbattimento delle polveri prodotte preservando gli impianti con teli e quant’altro necessario e 
provvedendo immediatamente alla pulizia dei prodotti di risulta.  
 
Per quanto riguarda l’impatto acustico, la propagazione dei rumori dovrà essere ridotta al minimo, 
utilizzando attrezzature adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi vengano 
eseguiti nelle ore centrali della mattinata e del pomeriggio.  
 
Inoltre il capocantiere, o il preposto di ogni impresa, avrà la responsabilità di coordinare le operazioni di 
ingresso e uscita dei propri operatori nell’area di cantiere. 
 
Procedure operative: le Imprese provvederanno ad esplicitare tali specifiche lavorazioni nel POS, 
evidenziando le fasi critiche e le situazioni di rischio aggravato o particolare. 
 
3.2. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO CON IL FASCICOLO DELLE NORME DI BUONA TECNICA - ALLEGATI  
  

 Ing. Donato Antonio Contini         Pag. 13 di 78 
 

Si effettua l'analisi degli elementi essenziali di cui all'allegato XV .2 del D. Lgs. 81/08, in relazione ai 
seguenti punti riferiti all'organizzazione del cantiere ed alla tipologia del cantiere: 
 

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) i servizi igienico-assistenziali; 
c) la viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 91 per l’applicazione del 

PSC; 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 82, comma 1, lettera c Lavori 

in tensione); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
j) l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
k) m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
l) n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
3.2.1. DELIMITAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE ED ESPOSIZIONE DEL CARTELLO DI CANTIERE 
 
Il Cantiere dovrà essere opportunamente segregato. La recinzione dovrà impedire l’accadimento di rischi 
interferenziali con l'accesso agli estranei e dovrà segnalare in modo inequivocabile la zona dei lavori. Dovrà 
essere costituita con delimitazioni robuste e durature corredate da richiami di divieto e pericolo. Recinzioni, 
sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben 
visibili. 
 
L'obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norme di carattere 
urbanistico, dai regolamenti edilizi, dalla Legge 47/85 e dal D. Lgs. 81/08 . Deve essere collocato in sito ben 
visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere.  
 
3.2.2. PRESCRIZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA DI CANTIERE 
 
 
Sarà cura delle imprese esecutrici installare ad ingresso cantiere e nella zona di lavoro tutta la cartellonistica 
o segnaletica relativa ai rischi generali presenti, conforme al D. Lgs. 81/08, mentre sulle singole macchine e 
in prossimità delle lavorazioni specifiche vanno poste le indicazioni specifiche. I cartelli devono avere le 
seguenti caratteristiche intrinseche: 
CARTELLI DI DIVIETO 
 Forma rotonda; 
 Pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, 

con inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35 % della superficie del cartello). 
CARTELLI DI AVVERTIMENTO 
 Forma triangolare; 
 Pittogramma nero su fondo giallo; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie del 

cartello). 
CARTELLI DI PRESCRIZIONE 
 Forma rotonda; 
 Pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50 % della superficie del 

cartello). 
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CARTELLI DI SALVATAGGIO 
 Forma quadrata o rettangolare; 
 Pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello). 
CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIO 
 Forma quadrata o rettangolare; 
 Pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello). 

 
 

POSIZIONAMENTO E DIMENSIONAMENTO DELLA SEGNALETICA 
 
Le dimensioni dei cartelli di segnaletica devono essere conformi a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08 e 
devono altresì essere dimensionate in base alla distanza dalla quale il cartello deve essere visibile.  
 
 
Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula:  
 

A > L2/2000 
 
dove A rappresenta la superficie del cartello espressa in m ed L2 è la distanza, misurata in metri, alla quale il 
cartello deve essere ancora riconoscibile. La formula e' applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri.  
 
 
 
Si forniscono di seguito delle indicazioni valide per stabilire le dimensioni minime da rispettare: 

 
 

DISTANZA DIMENSIONE CARTELLO 
 QUADRATO RETTANGOLARE CIRCOLARE 

m L (cm) b x h (cm) D (cm) 
5 12 10 x 14 13 
10 23 19 x 27 26 
15 36 29 x 41 38 
20 45 38 x 54 51 
25 56 48 x 67 64 
30 68 57 x 81 76 

 
 
Si dovrà provvedere inoltre alla segnalazione di ostacoli fissi mediante nastro giallo/nero e di ostacoli mobili 
mediante nastro bianco/rosso.  
 
 
Ogni lavoratore della ditta appaltatrice e rappresentante per la sicurezza, così come ciascun lavoratore 
autonomo deve essere a conoscenza del significato dei segnali (divieto, prescrizione, salvataggio, 
prescrizione).  
 
 
Si ricorda inoltre che in nessun caso la segnaletica non può essere ritenuta sostitutiva della presenza dei 
dispositivi di sicurezza richiesti. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

CARTELLO INFORMAZIONE TRASMESSA RIFERIMENTO 

 

 

Vietato l’ingresso agli estranei 
Ingresso cantiere, ingresso zona deposito dei 
materiali, zone esterne al cantiere. 

 

 

Attenzione ai carichi sospesi 
Recinzione esterna ed area di cantiere, in 
corrispondenza della gru e delle zone di salita 
e di discesa dei carichi. 

 

 
Pericolo di scarica elettrica 

Posto nelle vicinanze dei quadri lettrici di 
cantiere. 

 

 

Protezione obbligatoria degli occhi 
Nelle lavorazioni che possono determinare 
eiezioni e spruzzi di materiali. 

 

 
Casco di protezione obbligatorio 

È presente negli ambienti di lavoro dove 
esistono pericoli di caduta materiale dall’alto o 
urto con elementi pericolosi. 

 
Protezione obbligatoria dell’udito Nell’uso di macchine/attrezzature rumorose. 

 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie Area di cantiere. 

 

 

Estintore 
Zone fisse (baracca etc…); Zone mobili 
(ovunque esista un pericolo di incendio). 
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CARTELLO INFORMAZIONE TRASMESSA RIFERIMENTO 

 

Proiezione di schegge 
Nei pressi di attrezzature specifiche (sega 
circolare; tagliamattoni etc…). 

 
Pericolo di tagli 

Nei pressi di attrezzature specifiche (sega 
circolare; tagliamattoni etc…). 

 

Organi in moto 
 

Nei pressi di: Centrale di betonaggio; 
Betoniere; Mescoaltrice per cls; Pompe; Gru. 

 

Pericolo di caduta in aperture 

nel suolo 
Nelle zone di scavo; in presenza di botole e di 
aperture del suolo. 

 

Pericolo di intossicazione 
Recipienti per prodotti o materie pericolose o 
nocive. 

 

 

Sostanza tossica 
Recipienti per prodotti o materie pericolose o 
nocive. 

 

Scavi In prossimità di pericolo di caduta nel vuoto 

 

 

Vietato l’accesso ai pedoni Passo carraio automezzi. 

 

 

Vietato spegnere con acqua 
Nello spegnimento in prossimità di sostanze 
nocive o apparecchi elettrici. 

 

 

Pronto soccorso Nei pressi della cassetta di medicazione. 
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Qui di seguito vengono presentati i principali segnali che saranno eventualmente posti all’esterno dell’area di 
cantiere e rivolti al traffico veicolare per informare sui pericoli, sugli obblighi e sui divieti imposti. 
 
 

CARTELLO 
INFORMAZIONE TRASMESSA 

DAL CARTELLO 

 

Lavori in corso. 

 

Doppio senso di circolazione. 

 

Circolazione vietata 

 

Diritto di precedenza. 

 

Obbligo di dare la precedenza. 

 

Indicazione di passaggio obbligatorio 
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Qui di seguito vengono presentati i principali segnali che saranno eventualmente posti nell’area di cantiere e 
rivolti al traffico veicolare per evidenziare la presenza di lavori lungo tutto il tratto di strada. 
 
 
 
 

CARTELLO 
INFORMAZIONE 

TRASMESSA DAL 
CARTELLO 

 

Regolazione del traffico con 
semaforo. 

 

Deviazione. 

 

Avviso di rallentamento. 

 

Avviso di inizio cantiere. 

 

Avviso di fine cantiere. 

 

Barriera direzionale. 

 

Delimitazione di curva. 

 
 
 
I cartelli verranno dislocati dall’Impresa, ove è necessario, studiando la posizione più conveniente tenendo 
sempre presente la finalità dell’informazione che si vuole trasmettere, ed avendo preventivamente esplicitato 
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nell’aggiornamento specifico del Piano Operativo di Sicurezza quali segnali adottare tra quelli indicati negli 
Allegati del presente documento. 
 
 
3.2.3. ACCESSI AL CANTIERE 
 
Le vie di accesso al cantiere sono posizionate in testa ad ogni tratto stradale su cui intervenire. Eventuali 
postazioni fisse dovranno essere esposte nel POS.  
  
 
3.2.4. DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI FISSI DI CANTIERE O CON LUNGA PERMANENZA STAZIONARIA  
 
Non previsti  
 
3.2.5. ZONE DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI E DEI RIFIUTI 
 
L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali, ai problemi di 
stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi 
in altezza). 
 
In generale, i materiali e le attrezzature dovranno essere depositate in aree predisposte. 
Le cataste dovranno avere un’altezza e conformazione tali da evitare possibili, intempestivi spostamenti e la 
ripartizione dei carichi sul terreno dovrà essere effettuata in modo adeguatamente correlato al tipo e 
consistenza della superficie di appoggio. 
 
E’ opportuno allestire i depositi di materiali e le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo in zone 
appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
 
La gestione dei rifiuti si conforma ai principi di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nel 
rispetto dei principi dell'ordinamento nazionale e comunitario. 
 
3.2.6. ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 
 
Nel cantiere in oggetto è previsto l’uso di sostanze facilmente infiammabili in quantità inferiori ai limiti per i 
quali i relativi depositi richiedono autorizzazione e controllo da parte dei VV.F. 
  
Gli eventuali depositi dovranno essere non accessibili da tutti ed ubicati in spazi opportunamente aerati e 
protetti dai raggi solari, nonché lontani da fonti di calore, dalle zone di transito e dai comparti operativi del 
cantiere. 
 
Si dovrà prevedere un numero sufficiente di estintori, di adeguata capacità estinguente, in relazione ai 
quantitativi di sostanze stoccate, il cui posizionamento dovrà garantirne l’accessibilità e la visibilità. 
 
3.2.7. SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
 
I lavoratori devono disporre di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi 
detergenti e per asciugarsi, in numero di un lavabo ogni 5 lavoratori e un gabinetto ogni 10 lavoratori 
impiegati in cantiere. 
 
Le installazioni e gli arredi destinati ai bagni, alle latrine ed in genere ai servizi di igiene e di benessere per i 
lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia, a cura del datore di lavoro. 
 
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
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3.2.8. VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 
 
Per la viabilità di cantiere dovrà essere inoltre posta particolare attenzione: 
 
 alle vie di accessi e di transito che dovranno essere illuminate secondo le necessità notturne; 
 alla limitazione di polvere nel transito di mezzi pesanti, provvedendo, se necessario, a bagnare le vie 

impolverate; 
 alla segnalazione dell’operatività dei mezzi mediante i dispositivi acustici e luminosi; 
 all’uso da parte degli operatori a terra di indumenti ad alta visibilità conformi alla norma EN 471 e 

marchiati CE, qualora le condizioni lo rendessero necessario; 
 al transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili che dovrà essere impedito con 

barriere distanziatrici; 
 al transito degli addetti in prossimità e al di sotto di ponteggi o altre zone del cantiere dove si effettuano 

lavorazioni in quota che dovrà essere consentito agli addetti solo nel caso in cui questi indossino idoneo 
elmetto di protezione. 

 
Il Coordinatore della sicurezza, in accordo con l’impresa esecutrice e con tutti gli altri soggetti interessati, si 
riserva di disporre ulteriori misure di tutela ad integrazione di quelle già previste sopra di cui darà atto con 
verbali che saranno allegati alla documentazione di cantiere. 
 
3.2.9. IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI NECESSARI 
 
3.2.9.1 IMPIANTO ELETTRICO – GRUPPI ELETTROGENI TRASPORTABILI  
 
Si richiede alle imprese di fornire come allegato al POS (piano operativo di sicurezza) una verifica proforma 
da parte di un elettricista abilitato della modalità di alimentazione elettrica che verrà utilizzata in cantiere 
durante le lavorazioni. Nella relazione a firma di un tecnico abilitato dovrà essere riportata la collocazione di 
un eventuale generatore (su camioncino o a terra), tipologia di generatore, tipologia delle attrezzature 
alimentate dal gruppo elettrogeno, modalità di messa a terra delle apparecchiature elettriche e qualsiasi 
altra informazione necessaria per la corretta realizzazione dell’impianto di approvvigionamento elettrico in 
sicurezza. 
 
Oltre alla relazione proforma bisognerà allegare al POS il libretto di uso e manutenzione dei singoli elementi 
componenti l’impianto.  

 
Il gruppo elettrogeno è una sorgente di alimentazione costituita da un generatore elettrico mosso da un 
motore a combustione interna ad esso accoppiato. I gruppi elettrogeni possono essere ad installazione 
fissa, carrabili o trasportabili. Servono per l'alimentazione di impianti elettrici, o parti di impianto, permanenti 
o temporanei, e possono essere collegati o meno alla rete pubblica. 
 
Nel cantiere è presunto l’utilizzo di gruppi elettrogeni trasportabili equipaggiati con motore a benzina; 
l’utilizzo di gruppi elettrogeni differenti deve essere comunicato al CSE ed illustrato della relazione a firma di 
un tecnico abilitato. 
 
Per questa tipologia di gruppi elettrogeni è la protezione per separazione elettrica; tutte le parti attive del 
generatore e dei circuiti sono isolate da terra; un guasto all’isolamento che mette in contatto una fase con la 
carcassa in un apparecchio non determina un passaggio di corrente nella persona in contatto con la 
carcassa stessa, in quanto il circuito guasto non si chiude verso terra. 
 
La corrente che attraversa la persona è ritenuta trascurabile se il prodotto della estensione in metri del 
circuito, espresso in metri, e della tensione del generatore, espresso in Volt, non supera i 100.000 Vm; per 
tensioni pari a 230V, la lunghezza massima del circuito pertanto risulta pari a 430m. 
 
L’isolamento e la protezione meccanica dei circuiti (cavi) deve essere particolarmente curata e controllata; 
assume particolare importanza l’utilizzo di cavi certificati e periodicamente verificati.  
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Può essere utile l’utilizzo di avvolgicavi industriali che consentono di effettuare le eventuali giunzioni spina-
presa in posizione sollevata dal suolo ed un uso più ordinato del cavo. 
 
Gli apparecchi, il polo di terra delle prese a spina e la massa del gruppo elettrogeno devono essere 
interconnessi tramite un conduttore equipotenziale (isolato): i componenti devono essere collegati tra loro 
ma non a terra. 
 
Il polo di terra delle prese uscenti dal gruppo elettrogeno deve essere collegato alla carcassa del gruppo 
stesso e non a terra. 
 
Possono essere utilizzati sia apparecchi utilizzatori di classe I (predisposti per il collegamento al conduttore 
di protezione) che di classe II (in doppio isolamento). 
 
Il circuito deve essere protetto con un interruttore automatico magnetotermico che garantisca l’intervento 
istantaneo in caso di due guasti simultanei su due apparecchi.  
 
 
3.2.9.2 IMPIANTO DI MESSA A TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 
Non previsti 
 
3.2.9.3 IMPIANTO IDRICO 
 
Non previsti 
 
3.2.9.4 IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE - IMPIANTO FOGNARIO 
 
I luoghi di lavoro dovranno essere opportunamente illuminati con luce artificiale in caso di luce diurna 
insufficiente, integrativa a quella della sede stradale. Con ordine di servizio della committenza sono state 
rimosse dal programma dei lavori tutte le attività da svolgere di notte. 
 
In tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurarsi, se necessario, che esista un adeguato 
livello d’illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, proporzionato alla situazione ambientale e 
ala lavorazione da eseguire. 
 
La acque reflue dei servizi di cantiere e quelle meteoriche dovranno essere smaltite, se necessario, 
mediante modalità tali da evitare, prevenire e ridurre l’inquinamento del suolo, delle falde e delle acque 
superficiali nel rispetto delle prescrizioni vigenti in materia. 
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3.3  FASI DI LAVORO  
 
Vengono elencate le attività delle fasi di lavoro previste, il cui contenuto è allegato in calce, sarà compito del 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione verificare la congruità di quanto viene di seguito riportato 
con la situazione reale riscontrata e conseguentemente aggiornare se del caso le situazioni valutate. Per 
quanto riguarda i rischi relativi alle interferenze lavorative si veda il fascicolo allegato “Schema interferenze 
lavorative” 
 
3.3.1 FASI DI LAVORO E RISCHI SPECIFICI  
 

1. Scarico delle macchine e delle attrezzature dal mezzo di trasporto 

2. Asportazione dell’asfalto con macchina scarificatrice 

3. Posa membrana antipumping 

4. Posa di strato bituminoso e d’usura 

5. Posa emulsionato bituminoso a caldo 

6. Posizionamento segnaletica stradale verticale 

7. Sistemazione bordo banchina 

8. Verniciatura segnaletica stradale 

9. Verniciatura segnaletica stradale orizzontale 

 
3.4.  MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO ESPOSIZIONE AL RUMORE 
 
La valutazione del rischio rumore deve essere eseguita sulla base dei dati riportati nel testo “Valutazione del 
rischio derivante dall’esposizione a rumore nelle attività edili” edito dal Comitato Paritetico Territoriale di 
Torino. 
Se in base a tale valutazione i lavoratori dell’impresa risultano esposti a rumore inferiore a 80 dB(A), la 
lavorazione non si considera a rischio. 
Se in base a tale valutazione i lavoratori dell’impresa risultano invece nella fascia di esposizione al rumore 
superiore tutti i lavoratori devono venire informati circa i rischi per la salute derivanti dall’esposizione al 
rumore e le misure da adottare per una migliore tutela e protezione, devono essere forniti dei dispositivi di 
protezione individuale (tappi e cuffie) ed informati sul loro corretto utilizzo. 
L’uso di tali mezzi è obbligatorio solo nei lavori con macchine ed utensili che superino il livello di pressione 
sonora di 85 dB(A), tuttavia, l’utilizzo dei D.P.I. è in genere altamente consigliato. 
Misure di sicurezza: 
 I rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze 

acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative e procedurali 
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte. 

 Nell’acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. 
 Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 

fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 
 Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e 

dovranno essere evitati i rumori inutili. 
 Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, si devono 

porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di 
schermature supplementari della fonte di rumore. 

 Se la rumorosità non è diversamente abbattibile è necessario adottare i D.P.I. (otoprotettori, cuffie o 
tappi auricolari) conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore 
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3.5 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI 
 
L'ambito di applicazione definito dal D.Lgs. 187/05 ripreso dal D. Lgs.81/08 è individuato dalle seguenti 
definizioni: 
 

 Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: “le vibrazioni meccaniche che se 
trasmesse al sistema mano-braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o 
muscolari" (art. 2 comma 1, punto a). Tenuto conto di tale definizione, in Tabella 1 si 
fornisce, a titolo indicativo, un elenco di alcuni utensili il cui impiego abituale comporta 
nella grande maggioranza dei casi un rischio apprezzabile di esposizione a vibrazioni 
del sistema mano-braccio per il lavoratore. 

 Vibrazioni trasmesse al corpo intero: "le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al 
corpo intero, comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare 
lombalgie e traumi del rachide" (art. 2 comma 1, punto b). 

 
 
In Tabella 1 e 2 si riportano, a titolo indicativo, macchinari o lavorazioni che abitualmente espongono i 
lavoratori a vibrazioni tali da rientrare nell'ambito di applicazione individuato dalla normativa. 
 
Tabella 1 - Esempi di sorgenti di rischio di esposizione a vibrazioni del sistema mano-braccio 
 

Tipologia di utensile Principali lavorazioni 
Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori  Edilizia metalmeccanica  
Martelli Perforatori  Edilizia  
Martelli Demolitori e Picconatori  Edilizia  

 
Tabella 2 - Esempi di sorgenti di rischio di esposizione a vibrazioni del corpo intero 
 

Macchinario  Principali settori di impiego  
Ruspe, pale meccaniche, escavatori  Edilizia,  
Carrelli elevatori  Cantieristica, movimentazione industriale  
Camion Trasporti, servizi spedizioni etc.  
Autogru, gru  Cantieristica, movimentazione industriale  

 
La vibrazione meccanica è il movimento oscillatorio di un corpo attorno alla posizione di equilibrio, 
conseguente all’azione di una forza variabile nel tempo. La grandezza fisica preferita per descrivere la 
vibrazione è l’accelerazione, espressa in m/s2 (metri al secondo per secondo). Il fenomeno potrebbe essere 
descritto ricorrendo ad altri parametri correlati, velocità o spostamento, senza perdere informazione.  
 
Nel campo dell’igiene industriale l’intensità della vibrazione viene rappresentata mediante il valore efficace1.  
 
Esso si determina dalla radice quadrata della media dei quadrati dei valori istantanei in un certo intervallo di 
tempo T (le vibrazioni infatti non hanno un valore continuo ma bensì variabile nel tempo).  
 
In termini formali il valore efficace si esprime mediante la seguente relazione: 
  
Nelle tabelle seguenti oltre ai valori di azione e limite introdotti dalla normativa si è utilizzato un parametro 
definito come “livello di soglia” (che assume rispettivamente il valore di 1 m/s2 per le vibrazioni al sistema 
mano-braccio e 0,25 m/s2 per le vibrazioni al corpo intero). 
 
Esso rappresenta il livello a cui tendere ai fini della riduzione del rischio. 
 

                                                           
1 Il valore efficace è frequentemente indicato mediante il suffisso r.m.s. acronimo dall’espressione inglese root mean square, che meglio descrive l’operazione matematica. 
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Il livello d’azione rappresenta quel valore di esposizione a partire dal quale devono essere attuate specifiche 
misure di tutela per i soggetti esposti. 
 
Il valore limite rappresenta il livello di esposizione il cui superamento è vietato e deve essere prevenuto, in 
quanto esso rappresenta un rischio inaccettabile per un soggetto che ve ne sia esposto in assenza di 
dispositivi di protezione. 
 

GRUPPO OMOGENEO 
ESPOSIZIONE GIORNALIERA - A 

(8) 
FASCIA DI ESPOSIZIONE 

Impiegato tecnico 0.33 
Esposizione personale compresa tra 0,25 e 

0,5 m/s2 

Carpentiere ed operaio 0.36 
Esposizione personale compresa tra 0,25 e 

0,5 m/s2 

Autista 0.54 
Esposizione personale compresa tra 0,5 e 

1,15 m/s2 
 
Legenda livelli di esposizione 
 

 Esposizione personale inferiore a 0,25 m/s2 
Livello di 
soglia 

Esposizione personale compresa tra 0,25 e 0,5 m/s2 

Livello 
d’azione 

Esposizione personale compresa tra 0,5 e 1,15 m/s2 

Valore limite Esposizione personale superiore a 1,15 m/s2 
 
 
 
3.6.  MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI ESPOSIZIONE A SOSTANZE 

CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE PRESENTANO RISCHI PARTICOLARI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE 
 
3.6.1 ALLERGENI 
Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntivi, dermatiti 
allergiche da contatto). 
I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e 
lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. 
Misure di sicurezza: 
 La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori 

personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. 
 In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, 

aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e D.P.I. appropriati (guanti, 
maschere, occhiali, ecc.) 

 
3.6.2  OLII MINERALI E DERIVATI 
 
Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati possono verificarsi contatti accidentali con gli 
stessi; essi possono essere più o meno rischiosi in base ai prodotti utilizzati. devono perciò essere attivate le 
necessarie misure di sicurezza. 
Misure di sicurezza: 
 In particolare è necessario impedire il contatto diretto degli oli minerali o derivati con la pelle 

dell’operatore ed impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature 
idonee. 

 Misura preventiva basilare sarà istruire correttamente gli addetti sull’utilizzo del prodotto in base alla 
scheda tecnica dello stesso; sarà cura dell’impresa inoltre istruire gli addetti per il corretto utilizzo dei 
prodotti, tenendo presente le avvertenze contenute nella scheda tecnica. 

 Gli addetti dovranno costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i D.P.I. (guanti, mascherina) 
ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
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 Sarà cura degli addetti seguire scrupolosamente le istruzioni ricevute ed utilizzare i D.P.I. evitando il 
contatto diretto con il prodotto. 

 
 
3.6.3  VERNICI 
 
Nell’attuale composizione e utilizzazione il rischio effettivi è soprattutto costituito dall’uso di solventi e di 
diluenti. 
I solventi possono essere benzolo, stirolo, xilolo, aldeide formica, eteri, chetoni, etc. 
I principali rischi (dipendenti dalla concentrazione, dal controllo e dall’assorbimento per via cutanea e 
respiratoria, oltre che dalle singole tossicità) sono essenzialmente a carico della cute, delle mucose oculari e 
respiratorie (irritazioni e sensibilizzazioni), dell’apparato digerente (specie del fegato), del sistema nervoso, 
dei reni e dell’apparato respiratorio. 
Nelle vernici sono anche presenti i pigmenti (tra i quali in particolare i cromati e alcuni metalli quali piombo, 
cadmio e zinco, plasticanti, resine (come le resine poliuretaniche, epossidiche, ecc.). 
I rischi di tali pigmenti (principalmente presenti se usati singolarmente) sono sia di tipo cancerogeno (per 
cromati, cadmio) sia di sensibilizzazione cutanea e/o respiratoria (per isocianati, per alcuni metalli come il 
cromo e il cobalto). Attualmente i pigmenti risultano già miscelati con gli altri componenti delle vernici, quindi 
con un rischio generalmente minore. 
Misure di sicurezza: 
 I datori di lavoro devono controllare che le vernici utilizzate siano esenti da benzolo (massimo 1 %) e 

che non contengano quantità di toluolo e xilolo superiori al 45 %. Tali percentuali devono essere 
segnalate sull’etichetta del prodotto. 

 Le operazioni devono essere effettuate in ambiente areato e preferibilmente in presenza di aspirazioni 
localizzate e con idoneo sistema per il ricambio d’aria. 

 Devono essere evitati inutili spargimenti di materiale e si devono tenere ben chiusi i recipienti dei vari 
prodotti. 

 I lavoratori devono far uso di guanti impermeabili, di respiratori con filtro idoneo (ad es. carbone attivo) e 
di occhiali (DPI). 

 Sono obbligatorie visite mediche periodiche con cadenza trimestrale o semestrale ( a seconda della 
composizione dei solventi). 

 Eventuali altre visite specialistiche (dermatologiche, neurologiche, ORL, spirometria, ecc.) possono 
essere effettuate a giudizio del medico, in caso di sospetto diagnostico. 

 Il protocollo degli accertamenti sanitari è a cura del medico competente della società esecutrice delle 
opere il quale deve fornire giudizio di idoneità alla mansione al coordinatore in fase di esecuzione. 

 
3.6.4  MALTE E CALCESTRUZZI 
Il cemento impastato con acqua e altri costituenti (sabbia, pietrisco, ecc.) può causare l’eczema da cemento 
alle mani, cioè una dermatite allergica per contatto. Tale patologia, molto diffusa, è dovuta alla presenza di 
sali di cromo o cobalto nel cemento. 
La sensibilizzazione è dovuta alle caratteristiche individuali e non si verifica generalmente a causa del 
contatto con la sola polvere di cemento, ma solo dopo che questa è stata mescolata con acqua. 
Misure di sicurezza: 
 Il datore di lavoro dovrà verificare che che i cementi o preparati contenenti cemento, una volta mescolati 

con acqua, abbiano un contenuto di Cromo VI idrosolubile inferiore allo 0,0002 % sul peso totale a 
secco cemento. 

 Deve essere fatto un uso il più possibile ampio di mezzi meccanici per la movimentazione di malta e 
calcestruzzo. 

 I lavoratori devono indossare guanti di cotone, o fare uso di “creme barriera” in casi di sensibilizzazione. 
 Nei casi di comparsa di dermatite, in specie alle mani, è necessario effettuare visite mediche con 

eventuali esami allergologici. 
 Nei casi di riscontro di “eczema da cemento” il medico dovrà eseguire la denuncia di malattia 

professionale ed eseguire le terapie del caso. 
 Il soggetto interessato dovrà mettere in atto in modo rigoroso le norme di prevenzione tecnica sopra 

elencate. 
 L’ASL può prescrivere l’effettuazione di sorveglianza sanitaria con eventuali esami allergologici. 
 
3.6.5  POLVERI, FIBRE 
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Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali di grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori 
che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati (operazioni di demolizione, svuotamento 
manuale di sacchi di cemento, …), la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche ed attrezzature idonee.  
Misure di sicurezza: 
 Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 

eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
 Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e D.P.I. (maschere antipolvere) idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il 
personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

 Se possibile devono essere organizzati sistemi per ridurre la quantità di polvere generata. Ad esempio 
eseguire le lavorazioni a umido, bagnando convenientemente i materiali interessarti. 

 
3.6.6  SIGILLANTI 
Costituiti da diverse sostanze, alcune delle quali presentano particolari problemi (es. siliconi). 
Nel caso contengano resine poliuretaniche si possono manifestare irritazioni alle vie aeree e forme di 
allergia respiratoria (riniti, asma). 
Misure di sicurezza: 
 Nell’impiego di sigillanti contenenti resine poliuretaniche, l’operatore dovrà far uso di respiratore 

personale con filtro a carbone attivo e comunque operare in ambiente aerato. 
 Il datore di lavoro dovrà verificare che le resine poliuretaniche abbiano in contenuto di isocianati inferiore 

allo 0,1%.  
 In caso di disturbi respiratori per un lavoratore che utilizzi resine poliuretaniche, l’ASL può prescrivere 

visita medica e opportune indagini allergologiche. 
 
3.7. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI CONTATTO CON LE ATTREZZATURE 

D’USO COMUNE 
Durante l’utilizzo di attrezzi d’uso comune (mazza, pala, badile, carriola, ecc…), si può verificare il contatto 
accidentale con gli stessi. 
In particolare una inadeguata predisposizione delle vie di circolazione e delle postazioni di lavoro ed una 
scorretta manutenzione delle attrezzature può indurre incidenti. 
Misure di sicurezza: 
 Le vie di circolazione e le postazioni di lavoro dovranno essere organizzate in modo coerente, dovrà 

inoltre essere periodicamente verificata la condizione delle attrezzature con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici ed alla pressione ed usura dei 
pneumatici. 

 Infine idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso dovranno essere forniti dall’impresa ed utilizzati dagli operatori. 

 In particolare durante le operazioni di infissione, l’eventuale battitore deve operare su adeguato piano di 
lavoro rialzato; per il sostegno del paletto l’operatore dovrà mantenersi a distanza di sicurezza usando 
una corretta attrezzatura e per l0’eventuale affondamento a spinta con escavatore è vietato sorreggere 
manualmente il paletto. 
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3.8.  MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI URTI, COLPI, IMPATTI E 

COMPRESSIONI 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni sono particolarmente frequenti laddove non siano chiaramente 
organizzate la viabilità e la varie postazioni di lavoro. 
 
Misure di sicurezza: 
 I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 

da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui sai trovano persone. In particolare, 
stabilire apposite modalità per la movimentazione degli elementi lunghi. 

 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 

 Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
 Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi 

per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. 
 Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 

le necessità diurne e notturne. 
 Fornire ed utilizzare i dispositivi di protezione individuale (caschi, guanti, …) 
 
3.9 URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI: PER ROVESCIAMENTO, ROTOLAMENTO DI MANUFATTI. 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni possono verificarsi per rovesciamento, rotolamento o generica caduta 
accidentale di materiale o manufatti. 
Misure di sicurezza: 
 I diversi manufatti devono essere posati in modo da non procurare danni agli addetti. Prevedere allo 

scopo, eventualmente, un’adeguata puntellazione nella fase transitoria di montaggio, da non rimuovere 
sino all’ordine impartito dal preposto. 

 Fornire ed utilizzare i dispositivi di protezione (guanti e calzature antinfortunistiche) con informazioni. 
 Per quanto riguarda il deposito di materiali, scegliere zone di deposito possibilmente appartate e 

disporre sistemi di blocco alle cataste. 
 Accatastare ordinatamente eventuali tubi e provvedere al loro bloccaggio come da istruzioni ricevute. 
 
 
3.10 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI PUNTATURE, TAGLI, ABRASIONI 
 
L’utilizzo di apparecchiature con parti in movimento (tipo sega circolare) possono causare punture, tagli, 
abrasioni anche di notevole gravità. 
Misure di sicurezza: 
 Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 

capaci di procurare lesioni. 
 Allo scopo tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali; in particolare si dovrà verificare che la macchina in questione sia dotata di tutte le protezioni 
degli organi in movimento e di dispositivo che non permetta il riavviamento automatico della macchina 
(es. bobina di sgancio). Tali protezioni non devono essere rimosse. 

 Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 
delle aree a rischio), devono essere impiegati i D.P.I. idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 
guanti grembiuli di protezione, schermi, occhiali, ecc.) e non devono essere indossati abiti svolazzanti. 

 Comunque l’uso di tali apparecchiature deve essere consentito solo a personale competente, il quale 
dovrà attenersi alle istruzioni sul corretto uso della macchina. 

 La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta ed eventuali elementi 
sporgenti, tipo ferri d’armatura, devono essere protetti e segnalati. 
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3.11. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 
 
Cesoiamento e stritolamento sono particolarmente frequenti durante l’utilizza di particolari macchinari e 
laddove non siano chiaramente organizzate la viabilità e le varie postazioni di lavoro. 
Misure di sicurezza: 
 Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o di 

opere, strutture provvisionali o altro, devono essere impediti limitando con mezzi materiali il percorso 
delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. 

 Qualora ciò non risulti possibile, deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere 
osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso, devono essere disposti comandi di arresto di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 
3.12. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 
Durante alcune lavorazioni, quali ad esempio il taglio del legname, l’uso di smerigliatrice, flessibile portatile 
ecc., si può verificare la proiezione di schegge. 
Misure di sicurezza: 
 Dovranno essere forniti dall’impresa adeguati dispositivi di protezione individuale (occhiali o schermo) 

con le relative informazioni sull’uso. 
 Sarà cura degli operatori utilizzarli correttamente. 
 Il personale non addetto alla lavorazione dovrà tenersi a distanza di sicurezza. 
 
 
3.13. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
 
Sono in genere interessate tutte le attività in cui vi è emissione di radiazioni nocive (calorifiche) o 
accompagnate da luce viva, visibile e non (ultravioletti, infrarossi). Le principali sono saldatura e taglio 
termico. 
Le possibili conseguenze sono di seguito descritte: 
- le radiazioni ultraviolette, oltre a provocare bruciature analoghe al colpo di solo, attaccano la congiuntiva 

della cornea; 
- le radiazioni infrarosse comportano mal di testa e cataratte 
- le radiazioni visibili, oltre ad abbagliare, possono provocare danni alla retina. 
Misure di sicurezza: 
 I posti di lavoro in cui si effettuano tali lavorazioni devono essere opportunamente protetti, delimitati e 

segnalati e, se possibile, perimetrali con apposite schermature. 
 Le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle 

zone di lavorazione. 
 I lavoratori presente nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare 

l’esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  
 Gli addetti devono essere adeguatamente informati/formati sull’utilizzo dei D.P.I. idonei: in particolare gli 

addetti devono utilizzare i filtri oculari opachi inseriti nei dispositivi di protezione individuale idonei allo 
scopo e, per proteggersi dalle radiazioni termiche prodotte durante le lavorazioni, devono utilizzare i 
guanti ed indossare abbigliamento adeguato. 

 Occorre evitare di rivolgere lo sguardo non adeguatamente protetto verso la fonte delle radiazioni. 
 Tutti gli addetti sono sottoposti a visita medica preventiva e periodica con periodicità semestrale, fatta 

salva diversa decisione del medico competente. 
 
3.14. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE PERLA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un 
eccessivo impegno fisico del personale addetto. Sono in genere interessate tutte le attività che comportano 
operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza 
delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano, tra l’altro, rischi di lesioni dorso-lombari (per lesioni dorso-
lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso-lombare). 
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni (situazioni che spesso 
contraddistinguono il settore delle costruzioni edili): 
caratteristiche del carico 
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- troppo pesanti (superiori a 30 kg per gli uomini e 20 kg per le donne) 
- ingombranti o difficili da afferrare 
- in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
- collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o con 

una torsione o inclinazione del tronco 
sforzo fisico richiesto 
- eccessivo 
- effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
- comporta un movimento brusco del carico 
- compiuto con il corpo in posizione instabile 

caratteristiche dell’ambiente di lavoro 
- spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
- pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 
- posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad una 

altezza di sicurezza o in buona posizione. 
- pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 
- pavimento o punto d’appoggio instabili 
- temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate esigenze connesse all’attività 
- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 
- periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
- distanze troppo grandi si sollevamento, di abbassamento o di trasporto 
- ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare 

fattori individuali di rischio 
- inidoneità fisica al compito da svolgere 
- indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
- insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione 
Misure di sicurezza: 
 Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi, 

anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 
 Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 

movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del 
peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti. 

 Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da 
provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

 In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per 
attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. In particolare tutti gli addetti devono essere 
informati e formati su: il peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette 
ed i rischi in caso di inosservanza. 

 Per movimentare carichi ingombranti o pesanti far usare attrezzature meccaniche. 
 Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie affinché 

assumano delle posizioni corrette. 
 Vigilare che le fornite istruzioni sulla movimentazione dei carichi siano rispettate. 
 Controllare la pressione dei pneumatici della carriola. 
 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 

 Fornire ed indossare D.P.I. (guanti, scarpe). 
 La sorveglianza sanitaria è obbligatoria per tutti gli addetti; la periodicità delle visite mediche è stabilita dal 

medico competente. 
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3.15. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO GLI SBALZI ECCESSIVI DI TEMPERATURA 
 
Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde e 
eccessivamente calde, esse dovranno utilizzare idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli 
addetti all'esposizione. 
 
3.16. MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE PERLA MOVIMENTAZIONE NON MANUALE DEI CARICHI 
 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad 
omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua 
assenza. All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere 
apposta sulla macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano 
eseguite riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di 
libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 
certificazione. 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento 
e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi 
che impediscano: 

1. l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 
prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio 
(dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

2. la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per 
dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da 
evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali. Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi 
metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte 
il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il 
diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 volte. 
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, 
al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal 
D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368. Dovranno inoltre essere sottoposte a verifica trimestrale 
effettuata ad opera del datore di lavoro o del preposto di cantiere. 
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 
riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, 
un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le 
catene. L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di 
impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico 
massimo ammissibile.  
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 PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

 
 
4.1. ELENCO DELLE PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL PSC DA ESPLICITARE NEL POS 
 
Le imprese che opereranno in cantiere dovranno a seconda della tipologia di lavori appaltati predisporre 
oltre al Piano Operativo di Sicurezza la seguente documentazione: 
 

 Piano di lavoro particolari a rischi evidente – illuminazione integrativa aree stradali 
 

 APPRESTAMENTI ATTREZZATURE E DPI PREVISTI IN FASE DI PROGETTO 

 
 
Generalità 
 
Nell’individuazione delle fasi e delle prescrizioni il presente piano di sicurezza e coordinamento si attiene al 
contenuto del comma 1 dell’art. 100 del D. Lgs. 81/08 : 
 
Il piano di sicurezza e coordinamento è correlato alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali 
fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, l’operatività in cantiere sarà definita nel POS di ogni singola impresa. 
 
Sarà quindi compito del C.S.E. completare la successiva valutazione dei rischi delle lavorazioni dopo 
l’attenta lettura dei vari POS, adeguandola in maniera opportuna secondo le informazioni riscontrate. 
 
Gli elementi basilari per l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi, per l’identificazione delle 
procedure, degli apprestamenti e delle attrezzature atte a prevenirli, nonché le prescrizioni atte ad evitare i 
rischi derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese o lavoratori autonomi, è stata ottenuta 
con la suddivisione dei lavori in più fasi, dedotte dai computi metrici, dai descrittivi di capitolato e dai fini 
ultimi dell’opera da realizzare e costruire. 
 
In questa analisi, l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi viene riportata nelle schede relative 
alle fasi di lavoro; l’indicazione dei materiali, delle attrezzature, degli apprestamenti necessari per eliminare 
o contenere al minimo il rischio: sostanze e preparati, macchinari, impianti, apparecchi, opere provvisionali, 
procedure esecutive. 
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5.1.  DPI, MACCHINE E ATTREZZATURE PREVISTE IN FASE DI PROGETTO 
 
I dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) prescritti per le lavorazioni, ovvero quei dispositivi atti ad essere 
indossati dal lavoratore allo scopo di proteggerlo da un rischio che non sarebbe altrimenti evitabile, 
dovranno risultare conformi a quanto previsto dal D.Lgs. 475/92, “Attuazione della Direttiva CEE 89/686 
relativa ai dispositivi di protezione individuale”. 
 
Tutte le macchine e le attrezzature impiegate dovranno essere dotate di marcatura CE e dovranno essere 
pertanto conformi al D.P.R. 459/96 e s. m. o, qualora immesse nel mercato in data antecedente al 
21.09.1996, comunque conformi al D. Lgs. 81/08 e norme collegate. 
 
Le macchine dovranno essere dotate di libretto di istruzioni e sottoposte alle verifiche e manutenzioni 
periodiche secondo prescrizioni del costruttore. 
 
In calce si riporta la raccolta delle schede riportanti i rischi e le azioni di prevenzione protezione per DPI, 
macchine, attrezzature.  
 
Eventuali aggiunte verranno effettuate una volta ricevuto il POS delle imprese ed esaminate le loro 
procedure esecutive. 
 
 

ELENCO ATTREZZATURA 

 

Z01 Autocarro 

Z02 Autogru 

Z06 Utensili elettrici portatili  

Z14 Pala meccanica 

Z23 Escavatore con martello demolitore 

Z28 Tagliasfalto a disco 

Z29 Tagliasfalto a martello 

Z30 Scarificatrice 

Z31 Grader 

Z32 Compattatore a piatto vibrante 

Z33 Rifinitrice 

Z34 Rullo compressore 
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 EMERGENZE DI CANTIERE 

 
 
Le imprese appaltatrici dovranno individuare al proprio interno i lavoratori addetti alle emergenze e tali 
nominativi dovranno essere comunicati al C.S.E..  
Gli incaricati dalle singole imprese come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto 
pronto soccorso e addetto chiamata soccorsi dovranno essere reperibili e noti al Capocantiere mediante 
comunicazione dei nominativi e indicazione del numero telefonico. 
La composizione della squadra di emergenza deve essere riportata su di un foglio con i nominativi ed i 
riferimenti telefonici ed affissa in ufficio di cantiere. 
 
Il piano di emergenza adottato dall’impresa appaltatrice, ove applicabile, sarà quello dell’impianto 
interessato dai lavori e sarà consegnato alla firma del contratto e dovrà perseguire i seguenti obiettivi: 
 indicare le modalità per evidenziare l’insorgere di un’emergenza. Vanno indicati i dispositivi e/o i mezzi 

in dotazione dei lavoratori, con cui gli stessi sono in grado di comunicare immediatamente all’interno e 
all’esterno del cantiere eventuali situazioni d’emergenza; 

 affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la 
situazione in condizioni di normale esercizio. Si devono applicare tutte le disposizioni e le istruzioni 
ricevute durante gli incontri di formazione ed informazione in materia di sicurezza. In caso d’emergenza, 
i lavoratori dovranno seguire le procedure loro indicate, in funzione del lavoro da essi ricoperto; 

 pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno. Vanno 
pianificate le operazioni d’emergenza in funzione della tipologia del cantiere(lavorazioni presenti, 
numero d’addetti, ubicazione, materiali, ecc.). Vanno individuati una squadra d’emergenza commisurata 
alle specificità del cantiere ed uno o più addetti con ruoli ben definiti (addetto alla disattivazione delle 
forniture energetiche, addetto al posto di chiamata per la sicurezza, ecc.); 

 proteggere nel modo migliore i beni dell’azienda. La protezione dei beni va subordinata alla protezione 
degli addetti presenti in cantiere. Vanno individuate specifiche misure di protezione in funzione della 
tipologia del bene da preservare (materiali infiammabili, inquinanti, esplosivi). Viene nominato e formato 
un lavoratore quale responsabile della protezione dei beni, il cui intervento è subordinato all’entità 
dell’emergenza. 

 
COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 
I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire la 
predisposizione delle seguenti misure: 
 predisporre vie d’esodo orizzontali e verticali; 
 segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di necessità, in 

base all’evolversi del cantiere; 
 mantenere fruibili e adatte, su ciascun piano, le vie d’accesso; 
 mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere; 
 predisporre adeguati estintori nelle zone a rischio di incendio controllandone costantemente l’efficienza; 
 attivare la formazione dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 81/08 sull’uso degli estintori e sulle normali 

procedure di emergenza e soccorso. 
 I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici verificheranno giornalmente che i luoghi di 

lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 
segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli 
apprestamenti di sicurezza. 

 Chiunque rilevi una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze 
infiammabili, dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma tellurico 
deve preventivamente comunicarlo al Responsabile di Cantiere della propria impresa (o da chi 
individuato a sostituirlo dal Datore di Lavoro della impresa stessa) il quale provvederà a comunicarlo ai 
numeri che verranno definiti una volta aggiudicati i lavori. 

 Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le 
attrezzature, devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo 
veloce senza correre, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato. In 
caso di segnale di evacuazione il personale si deve attenere alle modalità indicate nel PIANO DI 
EMERGENZA evitando di intralciare l’attività degli uomini del gruppo di intervento a meno di specifica 
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richiesta da parte degli stessi. 
 La redazione del piano nelle sue particolarità è subordinata all’acquisizione del layout di cantiere e va 

aggiornata con l’evolversi dello stesso. 
 
6.1.  SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 
 
Ogni impresa operante dovrà indicare il nominativo dei lavoratori formati alle emergenze di primo soccorso 
presente in cantiere. 
 
MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di: 
 agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente); 
 valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
 se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici etc…), prima di 

intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se possibile, il 
fattore che ha causato l’infortunio; 

 spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di pericolo 
imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato l’incidente; 

 accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc …), regione corporea 
colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, etc…); 

 accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc…); agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, etc…); 

 posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime cure; 
 rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca 

fiducia; 
 conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e controllare 

le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne; 
 non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili; 
 non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura; 
 non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde; 
 non somministrare bevande o altre sostanze; 
 slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione; 
 se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale; 
 attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto 

dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 
 
CASSETTA DI MEDICAZIONE, PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 
I presidi di primo soccorso che devono essere garantiti nei cantieri edili o di ingegneria civile, ai sensi 
dell’art. 2 del D.M. 388 del 15 luglio 2003, sono: 
 per i cantieri rientranti nella definizione di azienda o unità produttiva, il presidio sanitario da assegnare 

risulta essere costituito dalla cassetta di pronto soccorso. Il contenuto di detta cassetta, fissato 
dall’allegato 1 del D.M. 388/03, dovrà essere eventualmente integrato sulla base dei rischi specifici, in 
applicazione di quanto previsto dall’art. 4; 

 per i cantieri (temporanei o mobili) non rientranti per caratteristiche strutturali/operative nella definizione 
di unità produttiva, può risultare sufficiente un idoneo pacchetto di medicazione. 

 
Si rammenta che l’art. 2, comma 1 lett. t) del D.Lgs. 81/2008, e successive modifiche ed integrazioni, 
definisce l’unità produttiva nei termini seguenti: “stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o 
all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale.” 
 
Pertanto, in tutti i cantieri edili o di ingegneria civile, operanti al di fuori della sede aziendale e non 
configurabili come unità produttive, secondo la definizione sopra ricordata, è sufficiente che sia garantito da 
parte del datore di lavoro, come presidio sanitario, il pacchetto di medicazione di cui all’art. 2 comma 2 lett. 
a). 
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Contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso  
(All. 1 D.M. 388/03) 

Contenuto minimo del pacchetto di medicazione  
(All. 2 D.M. 388/03) 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 
l (1) 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 
125 ml (1) 

Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9 %) da 500 ml 
(3) 

Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9 %) da 250 ml 
(1) 

Confezione cerotti di varie misure pronti all’uso (2) Confezione cerotti di varie misure pronti all’uso (1) 
Rotoli di cerotto alto 2,5 cm (2) Rotoli di cerotto alto 2,5 cm (1) 
Confezione di rete elastica di misura media (1) Rotolo di benda orlata alta 10 cm (1) 
Confezione ghiaccio istantaneo (2) Confezione ghiaccio istantaneo (1) 
Guanti sterili monouso (5 paia) Guanti sterili monouso (2 paia) 
Confezione di cotone idrofilo (1) Confezione di cotone idrofilo (1) 
Compresse di garza sterile cm. 10x10 in buste singole (10) Compresse di garza sterile cm. 10x10 in buste singole (3) 
Compresse di garza sterile cm. 18x40 in buste singole (2) Compresse di garza sterile cm. 18x40 in buste singole (1) 
Laccio emostatico (3) Laccio emostatico (1) 
Paio di forbici metalliche con manico in plastica Paio di forbici metalliche con manico in plastica 
Pinzette da medicazione sterile monouso (2) Pinzette da medicazione sterile monouso (1) 
Sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) Sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
Visiera paraschizzi  
Teli sterili monouso (2)  
Termometro clinico  
Apparecchio per la misurazione della misurazione della pressione 
arteriosa 

 

Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza 

 
 
 
 
6.2.  PREDISPOSIZIONE PRESIDI ANTINCENDIO 
 
Ai fini della prevenzione incedi le imprese appaltatrici dovranno prevedere la dislocazione di idonei estintori 
in prossimità dei quadri elettrici di cantiere, dei depositi delle sostanze infiammabili e nelle zone dove si 
effettuano lavori di saldatura in genere. 
 
 
 
6.3.  MODALITÀ DI EVACUAZIONE IN CASO DI EMERGENZA 
 
In caso di emergenza abbandonare il cantiere, dopo aver cercato di metterlo in sicurezza avvisando il 
proprio preposto ed il CSE. 
 
 

  



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO CON IL FASCICOLO DELLE NORME DI BUONA TECNICA - ALLEGATI  
  

 Ing. Donato Antonio Contini         Pag. 36 di 78 
 

6.4. NUMERI TELEFONICI UTILI 
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 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
L’importo a base d’asta è di 1'250'836.36 euro, di cui 21.722,49 euro per oneri sicurezza, corrispondenti ad 
una percentuale pari al 1,74%. 
 
ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO   €/cad n° mesi tot. 
Incontri tra responsabile delle imprese e il C.S.E. h € 32,00 24   € 768,00 

            

GESTIONE EMERGENZE - INCENDIO           

Estintori a polvere, 6kg, 34A-233BC cad € 74,03 4   € 296,12 

            

SERVIZI IGIENCIO SANITARI           
Prefabbricato modulare componibile, con 
possibilità di aggregazione verticale e orizzontale, 
costituito da una struttura in profili di acciaio 
(montanti angolari, tetto e basamento) e pannelli 
di tamponatura rimovibili. Tetto in lamiera zincata 
da 6/10 dotato di struttura che permette il 
sollevamento dall'alto o di tasche per il 
sollevamento con carrello elevatore, soffitto e 
pareti in pannelli sandwich da 40 mm, con due 
lamiere d'acciaio zincate e preverniciate 
intercapedine in schiuma di poliuretano espanso 
autoestinguente densità 40 kg/mc, pavimenti in 
pannelli di agglomerato di legno truciolare 
idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di 
vinile omogeneo, serramenti in alluminio 
anodizzato con barre di protezione esterne, 
impianto elettrico rispondente alla legge 46/90, 
con conduttori con grado di isolamento 1000 V, 
tubazioni e scatole in materiale termoplastico 
autoestinguente e interruttore generale 
magnetotermico differenziale:           
soluzioni per mense, uffici e spogliatoi, con una 
finestra e portoncino esterno; costo di utilizzo 
della soluzione per un mese (esclusi gli arredi):           
dimensioni 4920 mm x 2460 mm con altezza pari 
a 2400 mm cad   185,40 €         2,00       370,80 €  
trasporto in cantiere, posizionamento e 
rimozione, compreso allacciamenti alle reti di 
servizi cad   549,98 €       1,00         549,98 €  
Bagno chimico portatile, realizzato in materiale 
plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 
230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e 
successivo smontaggio a fine lavori, 
manutenzione settimanale comprendente il 
risucchio del liquame, lavaggio con lancia a 
pressione della cabina, immissione acqua pulita 
con disgregante chimico, fornitura carta igienica, 
trasporto e smaltimento rifiuti speciali, costo di           
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utilizzo mensile  

dimensioni 1842 mm x 1842 mm con altezza pari 
a 2400 mm cad € 186,32 1 2 € 372,64 

trasporto in cantiere, posizionamento e 
rimozione, compreso allacciamenti alle reti di 
servizi cad   449,98 €       1,00         449,98 €  
            

SEGREGAZIONE DELLE AREE DI LAVORO           
Transenne modulari per la delimitazione 
provvisoria di zone di lavoro pericolose, costituite 
da struttura principale in tubolare di ferro, 
diametro 33 mm, e barre verticali in tondino, 
diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate 
di ganci e attacchi per il collegamento continuo 
degli elementi senza vincoli di orientamento: 

          

modulo di altezza pari a 1110 mm e lunghezza 
pari a 2000 mm; costo di utilizzo del materiale per 
un mese 

cad € 3,48 200 2 € 1.392,00 

Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree 
interessate da vincoli di accesso) realizzata con 
la stesura di un doppio ordine di nastro in 
polietilene stampato bicolore (bianco e rosso), 
sostenuto da appositi paletti di sostegno in ferro, 
altezza 1,2 m, fissati nel terreno a distanza di 2 
m, compresa fornitura del materiale, da 
considerarsi valutata per tutta la durata dei lavori, 
montaggio e smontaggio della struttura 

m € 2,49 400   € 996,00 

            

SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI           

            
Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 396), utilizzati per 
delineare zone di lavoro o operazioni di 
manutenzione ordinaria di breve durata: 

          

altezza del cono pari a 75 cm, con 3 fasce 
rifrangenti; costo di utilizzo di ogni cono per un 
mese, compreso eventuali perdite e/o 
danneggiamenti 

cad € 1,71 400   € 684,00 

piazzamento e successiva rimozione di ogni 
cono, compresi eventuali riposizionamenti a 
seguito di spostamenti provocati da mezzi in 
marcia 

cad € 1,75 800 2 € 2.800,00 
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Segnalamento di cantieri temporanei costituito da 
cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice 
della Strada e dal Regolamento di attuazione, 
con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi 
universali saldati sul retro: 

          

cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di 
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del 
segnale per un mese: 

          

lato 60 cm, rifrangenza classe 2 cad € 2,82 48 2 € 270,72 
cartello circolare, segnalante divieti o obblighi (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 46 ÷ 75), in lamiera di 
acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del 
segnale per un mese: 

          

lato 60 cm, rifrangenza classe 2 cad € 6,51 48 2 € 624,96 
cartello rettangolare, fondo giallo (in osservanza 
del Regolamento di attuazione del Codice della 
strada, fig. II 411/a,b,c,d; 412/a,b,c; 413/a,b,c; 
414) in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con 
rifrangenza classe 1; costo di utilizzo del segnale 
per un mese: 

          

dimensioni 180 x 200 cm cad € 29,74 6 2 € 356,88 
presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 399/a,b), formato dalla 
composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio 
spessore 10/10 mm con rifrangenza classe 1 
(segnale lavori, segnale corsie disponibili e un 
pannello integrativo indicante la distanza del 
cantiere), tra cui uno con luci gialle lampeggianti 
di diametro 230 mm; costo di utilizzo della 
segnalazione completa per un mese: 

          

dimensioni 90 x 250 cm cad € 25,78 8 2 € 412,48 

            

Paletto zincato con sistema antirotazione per il 
sostegno della segnaletica stradale (cartelli 
singoli o composti, tabelle, pannelli, delimitatori 
modulari); costo di utilizzo del palo per un mese: 

          

diametro del palo pari a 60 mm:           

altezza 3 m cad € 2,74 64 2 € 350,72 

            

Base mobile circolare per pali di diametro 48 mm, 
non inclusi nel prezzo: 

          

costo di utilizzo del materiale per un mese cad € 2,56 64 2 € 327,17 

posizionamento in opera e successiva rimozione cad € 1,96 400   € 784,00 
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Cavalletto in profilato di acciaio zincato per 
sostegni mobili della segnaletica stradale (cartelli 
singoli o composti, tabelle, pannelli); costo di 
utilizzo per un mese: 

          

con asta richiudibile, per cartelli (dischi diametro 
60 cm/triangolo lato 90 cm) 

cad € 3,95 48 2 € 379,20 

Sacchetto di appesantimento per stabilizzare 
supporti mobili (cavalletti, basi per pali, sostegni) 
in pvc di colore arancio, dimensione 60 x 40 cm: 

          

riempito con graniglia di pietra, peso 13 kg cad € 1,95 96   € 187,20 

            
Segnalazione luminosa mobile costituita da una 
coppia di semafori, dotati di carrelli per lo 
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di 
diametro 200 ÷ 300 mm e relative centrali 
elettroniche, funzionanti a batteria collocate in 
contenitori stagni posizionati alla base dei 
semafori (compresa nella valutazione); 
valutazione riferita al sistema completo (coppia di 
semafori): 

          

costo di utilizzo del sistema per un mese cad € 249,46 4 1 € 997,84 

posizionamento in opera e successiva rimozione cad € 247,73 4   € 990,92 

            
Impianto di preavviso di semaforo in presenza di 
cantiere (in osservanza del Regolamento di 
attuazione del Codice della strada, fig. II 404), 
costituito da cartello triangolare, avente luce 
lampeggiante gialla nel disco di centro, collocato 
su palo sagomato di altezza pari a 2 m, base di 
appesantimento in gomma e cassetta stagna per 
l'alloggiamento delle batterie (comprese nella 
valutazione); valutazione riferita all'impianto 
completo: 

          

costo di utilizzo dell'impianto per un mese cad € 158,62 2 2 € 634,48 

posizionamento in opera e successiva rimozione cad € 124,59 4   € 498,36 

            
Segnalazione di lavoro effettuata da movieri con 
bandierine o palette segnaletiche, incluse nel 
prezzo, con valutazione oraria per tempo di 
effettivo servizio 

h € 29,17 124   € 3.617,08 

            
Segnaletica di preavviso su supporto mobile 
costituita da cartelli in lamiera di alluminio 
spessore 25/10 mm e rifrangenza classe 2, 
conformi alle norme stabilite dal Codice della 
Strada e dal Regolamento di attuazione, posta su 
un veicolo da lavoro o su un carrello apposito da 
pagarsi a parte, per interventi di realizzazione 
segnaletica orizzontale 

cad 126,38 12   € 1.516,56 
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segnale di protezione mobile 360 x 220 cm (in 
osservanza del Regolamento di attuazione del 
Codice della strada, fig. II 401), costituito da 
pannello a strisce bianche e rosse contenente 
segnale di passaggio obbligatorio con freccia 
orientabile, integrato con 23 luci di colore giallo 
lampeggianti; costo di utilizzo della segnalazione 
completa per un mese 

cad € 27,36 20 2 € 1.094,40 

            

        totale € 21.722,49 
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 FASCICOLO DELLE NORME DI BUONA TECNICA 

 
Il Fascicolo informazioni relativo all’opera in oggetto non è fornito trattandosi di interventi di manutenzione 
straordinaria delle strade in cui non vengono introdotti dispositivi/apprestamenti per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori da utilizzare negli interventi futuri. 
 

 NORMATIVA DI CANTIERE SECONDO IL NUOVO TESTO UNICO SULLA SICUREZZA D. Lgs. 81/08  

 
 

9.1 OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai 
principi e alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare: 
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o 
fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 
1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti 
attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista. 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell’opera, valuta prende in 
considerazione i documenti di cui all’articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente o il responsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei lavori, designa il coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98. 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a un’unica 
impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori. 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 
3 e 4. 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa o 
ad un lavoratore autonomo: 
a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII. Nei cantieri 
la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 
di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio, industria e artigianato, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti 
previsti dall’allegato XVII; 
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento 
unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
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dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato [appalto pubblico dove il DURC è richiesto 
dall’Ente Appaltante]; 
c) Trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il 
documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 [appalto pubblico dove il DURC è 
richiesto dall’Ente Appaltante];, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore 
documentazione di cui alle lettere a) e b). 
10.In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, 
quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei 
lavoratori autonomi, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comunica 
l’inadempienza all’amministrazione concedente. 
11.La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di 
costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, 
le funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei 
lavori. 
  
9.2 OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
 
1. Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti 
all’allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 
b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi 
sull’opera. 
  
 9.3 OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 
b) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 
le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
d) verifica l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1 e 
alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso 
in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
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senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
2. Nei casi di cui all’articolo 90, comma 5, il coordinatore per l’esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera 
b). 
  
9.4 RESPONSABILITÀ DEI COMMITTENTI E DEI RESPONSABILI DEI LAVORI 
 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, non 
esonera il committente o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica 
dell’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) d) ed e).  
 
9.5 OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI 
 
1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al 
presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, 
ai fini della sicurezza. 
  
9.6 MISURE GENERALI DI TUTELA 
 
1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera osservano le misure generali di 
tutela di cui all’articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, 
delle attrezzature di lavoro degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono 
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 
g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 
 
9.7 OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI 
 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII; 
b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h). 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del 
presente decreto  
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2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 
3. 
  
9.8 OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELL'IMPRESA AFFIDATARIA 
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e 
l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa 
riferimento alle modalità di cui all’allegato XVII. 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività 
di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria 
corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 
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DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE 

 
Le seguenti dichiarazioni dovranno essere fornite dall'impresa appaltatrice prima dell'inizio dei lavori per se 
e per le imprese e/o Lavoratori autonomi in subappalto, subaffido, fornitori in opera, nolo a caldo.  
 
Sarà corrisposto dall’impresa appaltatrice l’intero importo quota parte degli oneri della sicurezza dell’impresa 
subappaltatrice relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso. Il CSE cura il 
coordinamento dei subappaltatori, al fine di rendere gli specifici piani redatti compatibili tra loro. 
 
Senza le dichiarazioni di propria competenza, o senza espressa autocertificazione, se accettata dal C.S.E., i 
lavori non potranno essere intrapresi. 
 
Si ricordano infine le situazioni di grave carenza colposa che interrompono l’attività imprenditoriale delle 
imprese secondo l’allegato I del D. Lgs. 81/08  

 
- Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi; 
 
- Mancata formazione ed addestramento; 
 
- Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo responsabile; 

 
- Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS); 
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DICHIARAZIONE DI IDONEITA’ PROFESSIONALE IMPRESA 

Art. 90 Comma 9 Lettera b) e segg. D. Lgs. 81/08 Agg. 106/09  

 

Il sottoscritto …………………………. ………...nato a ……………………………………. 

Il………………., codice fiscale …………………. residente in via…………………………………… 

Comune di …………………………………….Provincia di ……………………………….. 

DICHIARA (crociando i riferimenti di propria competenza) 

 di essere il legale rappresentante dell’ Impresa ………….……………………………… con sede in 

Via………………………………………….…… Città ……………………………….  

 di essere personalmente responsabile e referente per la sicurezza; 

 

 di avere delegato ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 il Sig. …………………………………… 

 

 di individuare quale responsabile degli obblighi dei datori di lavoro di lavoro, dei dirigenti e dei 

preposti nonché del datore di lavoro dell’impresa affidataria di cui agli art. 96 e 97 il Sig. 

…………………..… Tel……………, il Sig. …………………..… Tel…………… 

 

 che in caso di loro assenza individua come referente sostitutivo per gli obblighi degli art. 96 e 97 il 

Sig. …………………..… Tel……………, il Sig. …………………..… Tel…………… 

 

 che come documentazione atta a dimostrare l’organico medio della propria impresa si consideri che 

il personale tecnico è formato da n°… impiegati tecnici, n°… soci, n°… operai specializzati n°… 

operai Posizione INPS n°………… Posizione INAIL n°…………… Posizione Cassa edile n° ………. 

ed il contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicate ai lavoratori dipendenti, è il contratto dei………………………… 

 

 che a parte e contestualmente è fornito il proprio DVR ai sensi dell’art. 29 comma 5, il proprio 

DURC, il certificato della CCIAA e copia della propria Carta di identità 

 

 Il sottoscritto dichiara anche ed autocertifica ai sensi del D. Lgs. 81/08 art. 90 comma 9 di essere in 

possesso dei requisiti previsti dall’Allegato XVII ed in particolare di non essere oggetto di 

provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 D. Lgs. 81 mod.  

 

In fede        Firma ………………………………….. 

 

Data………………………… 
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DICHIARAZIONE DI IDONEITA’ PROFESSIONALE LAVORATORE AUTONOMO 

Art. 90 Comma 9 Lettera b) e segg. D. Lgs. 81/08 Agg. 106/09  

Il sottoscritto …………………………. ………...nato a ……………………………………. 

Il………………., codice fiscale …………………. residente in via…………………………………… 

Comune di …………………………………….Provincia di ……………………………….. 

DICHIARA  

 di essere il legale rappresentante della ditta individuale ………….……………………………… con 

sede in Via………………………………………….…… Città ……………………………….  

 di non avere dipendenti e nessun collaboratore operante nel cantiere; 

 che le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali sono conformi a quanto previsto dal D.Lgs. 

n. 81/08, Testo unico sicurezza modificato D. Lgs. 106/09, dalla direttiva macchine D.P.R. n. 

459/1996 e che le attrezzature, le macchine e le opere provvisionali sono sottoposte a 

manutenzione periodica da personale competente 

 di presentare l’elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

 

 che a parte e contestualmente è fornito il proprio DURC, il certificato della CCIAA gli attestati di 

formazione se dovuti, l’idoneità alla mansione se dovuta e copia della propria Carta di identità 

 Il sottoscritto dichiara anche ed autocertifica ai sensi del D. Lgs. 81/08 art. 90 comma 9 di essere in 

possesso dei requisiti previsti dall’Allegato XVII ed in particolare di non essere oggetto di 

provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 D. Lgs. 81 mod.  

 

In fede        Firma ………………………………….. 

 

Data………………………… 

 

Protezione del capo casco 

Protezione dell’udito cuffie, inserti, tappi 

Protezione occhi e viso occhiali, visiera 

Protezione delle vie respiratorie 
maschere in cotone, maschere al carbonio, maschere 
antipolvere 

Protezione dei piedi scarpe antinfortunistiche, stivali in gomma 

Protezione delle mani Guanti in pelle, guanti in gomma 

Protezione contro le cadute dall’alto cinture di sicurezza 

Indumenti protettivi particolari 
Indumenti e dispositivi ad alta visibilità, indumenti 
monouso 
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DICHIARAZIONE AGGIUNTIVA DI IDONEITA’ RICHIESTA DAL PSC 

 

Il sottoscritto …………………………. ………...nato a ……………………………………. 

Il………………., codice fiscale ……………………residente in via………………………………………… 

Comune di …………………………………….Provincia di ……………………………….. datore di lavoro 

dell’impresa …………………… via …………… città …………….. CF/p.IVA ………… 

 

 che a parte sarà consegnato almeno 5 giorni prima dell’inizio lavori il proprio Piano Operativo di 

Sicurezza (POS): 

 

 di avere ricevuto le procedure comportamentali di sicurezza da seguire per contratto all’interno del 

sito oggetto dell’intervento. 

 

 che a parte sarà consegnato almeno 5 giorni prima dell’inizio lavori il proprio PiMUS se di 

competenza. 

 

 di curare le eventuali condizioni di rimozione dei materiali pericolosi; 

 

 di curare il corretto stoccaggio ed evacuazione dei detriti e delle macerie; 

 

 di avere ricevuto prima della stesura dell’offerta e di accettare il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento: 

 

 di adottare le misure igieniche conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 81/08 Allegato XIII; 

 

 di aver regolarmente effettuato i versamenti INPS (modello DM 10/2) e INAIL (modello 10-S.M.); 

 

 di aver correttamente applicato i contratti collettivi nazionali di lavoro ai propri dipendenti; 

 

 di aver effettuato il documento sulla valutazione dei rischi; 

 

 che l’attrezzatura impiegata in cantiere produce un rumore: …………………… e che comunque i 

risultati della valutazione rumore saranno riportati sul POS 

 

 di aver trasmesso nei modi e nei tempi previsti dal D. Lgs. 81/08 il piano di sicurezza e 

coordinamento al proprio rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

 

 di aver adempiuto ai disposti del DM 10/03/98 sulla valutazione del rischio incendi; 
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 che i lavoratori sono sottoposti alle visite mediche periodiche previste dalla legge e attualmente non 

esistono problematiche rilevabili in tal senso in quanto i lavoratori sono idonei alla mansione; 

 

 che i nominativi dei lavoratori formati ed informati addetti all’attuazione del piano di emergenza e di 

primo soccorso sono i seguenti: Responsabile emergenza ed antincendio 

……………………………………………………………………………………………………………… 

Addetto pronto Soccorso…………………………… Il telefono di emergenza per avvisare l’impresa 

è…………………… 

 

 che l’attrezzatura impiegata in cantiere è conforme alle vigenti norme in materia di sicurezza e viene 

regolarmente verificata e manutentata secondo le modalità prescritte dal libretto d’uso e 

manutenzione; 

 

 di aver adempiuto agli obblighi normativi prescritti dal D. Lgs. 81/08 inerenti l’obbligo di formazione 

ed informazione dei lavoratori sulle attrezzature di cantiere; 

 

 di aver adempiuto agli obblighi normativi prescritti dal D. Lgs 81/08 inerenti l’obbligo di formazione 

ed informazione dei lavoratori; 

 

 di aver consegnato a tutti i lavoratori presenti in cantiere i DPI necessari allo svolgimento delle 

specifiche mansioni e di aver adeguatamente informato gli stessi sul loro corretto e sicuro utilizzo: 

elmetto, scarpe antinfortunistiche, tuta o indumenti protettivi, cintura di sicurezza, occhiali, maschera 

facciale, guanti, otoprotettori, mascherina; 

 

In fede        Firma ………………………………….. 

 

Data………………………… 

 
 
Allegato 1 copia Carta d’Identità 
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MANIFESTAZIONI DI CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

DETENTORE PRIVACY 
 
I dati raccolti sono di natura comune e riguardano riferimenti minimi per poter dar vita ad uno scambio 
professionale, tali dati verranno trattati principalmente con strumenti informatici e memorizzati sia su 
supporti informatici che su supporti cartacei, nel rispetto delle misure minime di sicurezza. Le informazioni, i 
documenti o le notizie di cui il committente verrà a conoscenza saranno mantenuti riservati, e non verranno 
impiegati diversamente da quanto stabilito con il Cliente. Il conferimento dei dati è facoltativo ma l'eventuale 
rifiuto di trattare tali dati comporta la impossibile esecuzione delle prestazioni. I dati in questione possono 
venire a conoscenza, in qualità di responsabili o incaricati, ai nostri collaboratori e/o nostro personale 
dipendente. I dati in questione potranno essere comunicati agli organi competenti di controllo ed al 
committente. Titolare del trattamento dei dati è l’Ufficio Tecnico del Detentore privacy. L'interessato ha 
inoltre diritto d’ottenere: l'aggiornamento, rettificazione, integrazione, cancellazione o il blocco dei dati ai 
sensi dell'art.7 del D.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: a) dell’origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità 
del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 
5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 
l'integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere 
a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo 
riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di 
mercato o di comunicazione commerciale. 
Si autorizza con la presente, ai sensi dell’art. 13 del Codice della Privacy, l’Ufficio Tecnico del Detentore 
privacy a consultare e utilizzare i dati forniti in passato o di cui entrerà in possesso riguardo la Vs. Azienda 
nello svolgimento della propria attività.  
 

  

 Si  No 
 

In fede        Firma ………………………………….. 

 

Data………………………… 
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DICHIARAZIONE IMPRESA AFFIDATARIA  

Art. 97 COMMA 3 D. Lgs. 81/08 Agg. D. Lgs. 106/09  

 

Il sottoscritto …………………………. ………...nato a ……………………………………. 

Il………………., codice fiscale ……………………residente in via………………………………………… 

Comune di …………………………………….Provincia di ……………………………….. 

 

DICHIARA  

 

 di essere il legale rappresentante dell’impresa affidataria ………………………………  

 

 di avere verificato l’idoneità tecnico professionale delle imprese sub appaltatrici e dei propri 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare con le modalità di cui all’allegato 

XVII 

 

 di avere chiesto e di essere in possesso della dichiarazione delle imprese esecutrici dell’organico 

medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 

lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti 

 

 di allegare il documento unico di regolarità contributiva (DURC) per le seguenti imprese esecutrici 

 Impresa ……………… Via ………………….. Città ……………………. CF/P.IVA ………………….. 

 Impresa ……………… Via ………………….. Città ……………………. CF/P.IVA ………………….. 

 Impresa ……………… Via ………………….. Città ……………………. CF/P.IVA ………………….. 

 Impresa ……………… Via ………………….. Città ……………………. CF/P.IVA ………………….. 

 Impresa ……………… Via ………………….. Città ……………………. CF/P.IVA ………………….. 

 

 

In fede        Firma ………………………………….. 

 

Data………………………… 
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DICHIARAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI PER L’ATTIVITÀ LAVORATIVA DI APPOSIZIONE 
DELLA SEGNALETICA PER LA DELIMITAZIONE DI CANTIERI STRADALI IN PRESENZA DI TRAFFICO 
VEICOLARE DI CUI AL DM DEL 04/03/2013. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 
NOTORIETÀ (D.P.R. 445/2000) 
  
Il sottoscritto___________, nato a __________, il __________, residente a________________ in qualità di 
Datore di Lavoro dell’impresa _______________, con sede legale in ________________ e sede operativa 
in_____________, il quale reso edotto delle sanzioni penali che in caso di mendaci dichiarazioni sono 
comminate dall'art. 496 cod. pen., sotto la sua personale responsabilità ai sensi della L. 4 gennaio 1968, n. 
15 artt. 4 e 20, e DPR 403/1998 art.11 comma 3, visto il D.Lgs 81/2008 art. 26 comma 1 e l’art. 2 del DPR 
177/2011  
 

DICHIARA 
 
di essere in possesso dei seguenti requisiti per l’attività lavorativa nel settore di apposizione della 
segnaletica per la delimitazione di cantieri stradali in presenza di traffico veicolare:  
 
a) adozione e applicazione dei criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della segnaletica di 
delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative, di cui all’Allegato I del Decreto Interministeriale del 
4/3/2013.  
 
b) assicurano che ciascun lavoratore (operatori e preposti) riceva una informazione, formazione e 
addestramento specifici, secondo i criteri di cui all’allegato II del Decreto Interministeriale del 4/3/2013; per il 
personale con esperienza lavorativa specifica superiore a 12 mesi (antecedenti al 20/4/2013, data di entrata 
in vigore del DI), assicurano il corso di aggiornamento di 3 ore di cui all’allegato II del DI entro il 20/4/2015, 
cioè entro 24 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto; assicurano il mantenimento di aggiornamento 
successivo ogni 4 anni.  
Allegare elenco nominativo del personale qualificato, ad integrazione della documentazione di sicurezza di 
coordinamento/cantiere.  
 
c) assicurano, entro 20/4/2014, la disponibilità di indumenti ad alta visibilità conformi all’art. 4 Decreto 
Interministeriale del 4/3/2013: devono rispondere a quanto previsto dal decreto legislativo 4 dicembre 1992 
n. 475, dal decreto ministeriale 9 giugno 1995, dal decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, e dalla norma 
UNI EN 471, quindi devono essere di classe 3, o equivalente, per tutte le attività lavorative su strade di 
categoria A, B, C, e D, ed almeno di classe 2 per le strade E ed F urbane ed extraurbane, secondo la 
classificazione di cui all’articolo 2, comma 3, del codice della strada;  
 
d) assicurano che la segnaletica e i veicoli operativi siano conformi all’art. 4 Decreto Interministeriale del 
4/3/2013.  
Allegare elenco veicoli e attrezzature, ad integrazione della documentazione di sicurezza di 
coordinamento/cantiere.  
 
Si allega fotocopia della carta d’identità.  
 
Si autorizza al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs 196/03  
 

 
 

In fede        Firma ………………………………….. 

 

Data………………………… 
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 MISURE DI COORDINAMENTO E METODOLOGIE OPERATIVE DEL C.S.E. 

 
Il coordinamento per l’esecuzione dei lavori consiste nell’applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 
art. 92 attuato mediante almeno due sopralluoghi settimanali di cui: 
 
 il primo per effettuare la verifica, prima dell’inizio lavori, dei POS delle singole imprese, la riunione di 

coordinamento fra le imprese, l’aggiornamento del lay-out di cantiere, l’aggiornamento delle tempistiche, 
l’aggiornamento delle procedure in caso d’avvento di nuove interferenze ed il controllo 
dell’aggiornamento dei POS da parte delle imprese esecutrici in base all’evolversi del cantiere; 

 
 il secondo per effettuare il controllo di applicazione del piano di coordinamento e dei POS e delle loro 

eventuali successive modifiche. 
 
 
 
 
Il coordinatore è tenuto inoltre secondo i disposti dell’Allegato XV del D. Lgs. 81/08 ad effettuare le seguenti 
azioni: 
 
 durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione 

verifica periodicamente, previa consultazione della direzione lavori, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, 
aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori se necessario.  

 
 individuare le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, previa analisi dell’uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi. 

 
 integrare il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi previa consultazione 

delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicare la relativa cronologia di attuazione 
e le modalità di verifica.  

 
 quando previsto, il coordinatore deve informare il direttore dei lavori al fine di consentirgli la liquidazione 

dell’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori 
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 SCHEDE DI SICUREZZA 
 
 

SCHEDE DELLE LAVORAZIONI 
 

 
 

1. ST000 Scarico delle macchine e delle attrezzature dal mezzo di trasporto 

2. ST001 Asportazione dell’asfalto con macchina scarificatrice 

3. ST003 Posa membrana antipumping 

4. ST010 Posa di strato bituminoso e d’usura 

5. ST011 Posa emulsionato bituminoso a caldo 

6. ST013 Posizionamento segnaletica stradale verticale 

7. ST015 Sistemazione bordo banchina 

8. ST016 Verniciatura segnaletica stradale 

9. ST017 Verniciatura segnaletica stradale orizzontale 

 
 

 
ELENCO ATTREZZATURA 

 

Z01 Autocarro 

Z02 Autogru 

Z06 Utensili elettrici portatili  

Z14 Pala meccanica 

Z23 Escavatore con martello demolitore 

Z28 Tagliasfalto a disco 

Z29 Tagliasfalto a martello 

Z30 Scarificatrice 

Z31 Grader 

Z32 Compattatore a piatto vibrante 

Z33 Rifinitrice 

Z34 Rullo compressore 
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Esecuzione: Scarico delle macchine e delle attrezzature dal mezzo di trasporto 

Scheda 
ST000 

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori 

Autocarro con 
carrello. 

Investimento. 

Predisporre adeguati percorsi con 
relativa segnaletica. 

 

Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

 
 
 
 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento. 

 

 
Contatto con gli 

elementi in 
movimentazione. 

Vietare l’avvicinamento alle rampe 
ribaltabili ai non addetti alle manovre. 

 
 
 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature di 
sicurezza e casco) con relative 

informazioni all’uso. 
 
 
 
 

I non addetti alle manovre devono 
mantenersi a distanza di sicurezza. 

 
Gli addetti alla movimentazione 

manuale delle rampe devono tenersi 
lateralmente alle rampe stesse. 

 
Usare i dispositivi di protezione 

individuale. 
 
 

Macchine 
e attrezzature 

varie. 
 
 
 
 

Rovesciamento. 
Vietare la presenza di persone presso 

le macchine in manovra. 
Tenersi lontani dalle macchine in 

manovra. 

Spostamento dei 
materiali. 

Movimentazione 
manuale dei 

carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti. 

Rispettare le istruzioni ricevute per la 
esatta e corretta posizione da 

assumere nella movimentazione dei 
carichi. 

 
Per carichi pesanti o ingombranti la 

massa va movimentata con l’intervento di 
più persone al fine di ripartire e diminuire 

lo sforzo. 

 
 
 

Avvertenze 

Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 
sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza. 
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ASPORTAZIONE DELL’ASFALTO CON MACCHINA SCARIFICATRICE 
 

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE 
Asportazione dell’asfalto con macchina scarificatrice. 

 
MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI 

 Scarificatrice. 
 Autocarro. 
 
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE 
 Contatti con attrezzature (urti, colpi, impatti, compressioni, cesoiamento, stritolamento, punture, tagli, abrasioni). 
 Investimento. 
 Incendio. 
 Gas e vapori. 
 Contatto con gli organi in movimento. 
 Contatti con olii minerali e derivati. 
 Rumore. 

 
MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE 

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti, maschera con filtri). In 
base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni all’uso. Effettuarne periodica manutenzione. 

 Segnalare la zona interessata all’operazione. 
 Vietare la presenza di persone non addette direttamente all’operazione nelle zone di lavoro. 
 Non entrare o sostare nelle zone di lavoro se non si è direttamente addetti all’operazione. 
 Verificare la corretta applicazione dei ripari sul corpo macchina e sul nastro. 
 Non rimuove le protezioni. 
 Eventuali interventi devono essere eseguiti solo a macchina ferma. 
 Rifornire il serbatoio a motore fermo. 
 Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
 Non entrare o sostare nella zona di manovra del mezzo. 

 
  

  
SCHEDA 

ST001 
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POSA DI MEMBRANA ANTIPUMPING 
 

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE 
Posa di impermeabilizzazione di tipo membrana elastomerica prefabbricata, composta da uno strato bituminoso 
ricoperto da un foglio di alluminio, montata in opera previa spalmatura di primer sul sottofondo. 
La fase consiste nello stendere i teli di impermeabilizzazione su superficie piana o inclinata per la saldatura, a mezzo 
fiamma, al sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo. 
 
 

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI 
 Attrezzi d’uso comune.  
 Cannello, bombola, caldaia, bruciatore. 
 Scale a mano e doppie.  
 Impalcati - parapetti  
 
 
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE 
 Caduta di persone dall’alto 
 Caduta di materiale dall’alto. 
 Urti, colpi, impatti, compressioni, in particolare alle mani e ai piedi. 
 Ustioni a varie parti del corpo. 
 Inalazioni di vapore. 
 Irritazioni epidermiche. 
 Incendio di materiale infiammabile. 
 Esplosione di bombole di gas propano. 
 

 
MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE 

 Fare uso di DPI: guanti, scarpe di sicurezza a sganciamento rapido, grembiule, gambali, mascherine respiratorie, 
cinture di sicurezza. Verificare l’uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante.  

 Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire. 
 Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche.  
 Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale.  
 La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura. 
 Il sollevamento deve essere eseguito da personale competente. Verificare l’idoneità dei ganci che devono avere 

riportata la portata massima. Fornire idonee ceste per il sollevamento del materiale.  
 E’ vietato l’uso della forca per il sollevamento dei pacchi di tegole o di altro materiale. Verificare l’efficienza del 

dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l’accidentale sganciamento del carico. 
 Le operazioni di sollevamento devono esser fatte tenendo presente anche l’azione del vento. Le tegole devono 

essere sollevate sino alla copertura con idonee ceste. 
 Dovendo operare con la presenza di linee elettriche aeree, l’addetto alle manovre dovrà essere istruito per 

mantenere il braccio sempre a distanza di sicurezza. 
 Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti); in particolare il parapetto all’altezza della copertura 

deve essere rinforzato con più correnti per aumentare la superficie d’arresto. 
 Ove non sia possibile predisporre parapetti regolamentari, distribuire agli addetti idonei dispositivi di protezione 

individuale (cinture di sicurezza) e relative informazioni sull’uso. 
 Le visite mediche obbligatorie e la loro periodicità sono condizionate alla composizione chimica dei materiali. 
 
  

  
SCHEDA 

ST003 
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POSA DI STRATO BITUMINOSO E D’USURA 
 

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE 
Posa strato bituminoso d’usura. 

 
MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI 

 Attrezzi manuali. 
 Mini pala. 
 Pala meccanica. 
 Rullo compattatore. 
 Rullo vibrante a mano. 
 Rullo a mano. 
 Caldaia semovente. 
 
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE 
 Contatti con attrezzature (urti, colpi, impatti, compressioni, cesoiamento, stritolamento, punture, tagli, abrasioni). 
 Contatto con i mezzi. 
 Investimento. 
 Movimentazione manuale dei carichi. 
 Contatto con l’emulsione bituminosa. 
 Rumore. 
 Vibrazioni. 
 Fumi e vapori. 

 
MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE 

 Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti imbottiti, maschere con 
filtri, otoprotettori). Usare i dispositivi di protezione individuale 

 Fornire idonei indumenti ad alta visibilità. Fare uso degli indumenti forniti. 
 Rispettare le istruzioni impartite per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 

Stabilire norme procedurali, per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali. Utilizzare mezzi 
meccanici ausiliari o l’aiuto di più lavoratori per i carichi superiori a 30 kg o di dimensioni ingombranti. 

 Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. 

 Segnalare la zona interessata alla operazione. 
 Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
 Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. 
 Vietare la presenza di persone non direttamente addette, nelle zone di lavoro. 
 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori.  
 Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
 Non entrare o sostare nella zona di manovra del mezzo. 
 Predisporre servizi di segnalazione con adeguate istruzioni agli addetti. 
 Tenersi strettamente sul bordo estremo della carreggiata e porre la segnalazione a distanza adeguata alla visibilità. 

 
  

  
SCHEDA 

ST010 
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POSA EMULSINATO BITUMINOSO A CALDO 
 

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE 
Tale operazione si rende necessaria per l’esecuzione di fondo stradale attraverso la stesura del manto bituminoso. 
 

MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI 
 Attrezzi manuali. 
 Rullo vibrante a mano. 
 Rullo compressore. 
 Automezzo. 
 
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE 
 Inalazioni di vapori. 
 Scottature. 
 Scivolamenti. 
 Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti, contatto 

accidentale con macchine operatrici. 
 Elettrocuzione. 
 Rumore. 
 Offese agli occhi. 
 Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi. 

 
MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE 

 Usare DPI: guanti ignifughi, scarpe di sicurezza a sganciamento rapido, elmetto, occhiali o maschera di sicurezza, 
tuta ad alta visibilità, dispositivi per la protezione delle vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore.  

 Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti.  
 Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano da fonti di calore. 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 

derivanti dall’esposizione al rumore. 
 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. 
 Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire. 
 Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni. 
 Verificare periodicamente l’efficienza dei camion e dei macchinari a motore. 
 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito delle 

autovetture. 
 Sottoporre gli addetti a visite mediche periodiche secondo la periodicità prevista dalla norma. 

 
 

  

  
SCHEDA 

ST011 
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POSIZIONAMENTO SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 

 
 

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE 
Posizionamento della cartellonistica stradale di segnalazione. 

 
MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI 

 Attrezzi manuali. 
 Martello pneumatico. 
 Betoniera. 
 Generatore elettrico. 
 Automezzo. 
 
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE 
 Rumore. 
 Gas, vapori. 
 Investimento. 
 Allergeni. 
 Investimenti. 
 Movimentazione manuale dei carichi. 
 

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE 
 Usare DPI: guanti ignifughi, scarpe di sicurezza a sganciamento rapido, elmetto, occhiali o maschera di sicurezza, 

tuta ad alta visibilità, dispositivi per la protezione delle vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore.  
 Sottoporre gli addetti a visite mediche periodiche secondo la periodicità prevista dalla norma. 
 Rispettare le istruzioni impartite per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 

Stabilire norme procedurali, per ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali. Utilizzare mezzi 
meccanici ausiliari o l’aiuto di più lavoratori per i carichi superiori a 30 kg o di dimensioni ingombranti. 

 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito delle 
autovetture. 

 Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica.  
 Segnalare la zona interessata. Prestare attenzione alla segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di 

sicurezza. 
 I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. Rispettare i percorsi indicati. 
 Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
 
  

  
SCHEDA 

ST013 
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SISTEMAZIONE BORDO BANCHINA 

 
Trattasi della sistemazione di alcuni tratti di bordo banchina attualmente sconnessi. Si prevede la rimozione degli 
attuali cordoli in pietra, la rettifica e l'ampliamento del piano di fondazione ed il ricollocamento dei cordoli con getto di 
completamento integrativo. In particolare si prevedono le seguenti attività : 
-rimozione cordoli in pietra (scalzamento manuale, tiro e sollevamento mediante autocarro con gru) 
-stoccaggio in area predisposta, cernita elementi idonei e relativa pulizia e riquadratura 
-sistemazione ed ampliamento vano alloggio cordoli fino ad una profondità di circa 60 cm e per una larghezza di circa 
1 metro (eseguita manualmente o mediante idropulitrice) 
-movimentazione e trasporto a discarica dei residui 
-posa casseratura per getto fondazione cordoli 
-getto calcestruzzo fondazione mediante autobetoniera e pompa 
-ricollocamento cordoli in pietra selezionati mediante autocarro con gru 
-getto calcestruzzo di completamento a tergo dei cordoli in pietra 
-pulizia ed allontanamento residui 
 
MACCHINE/ATTREZZATURE 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
 AUTOBETONIERA 
 PICCONE 
 IDROPULITRICE 
 PALA 
 AUTOCARRO CON GRU 
 POMPA A VITE CON CENTRALINA IDRAULICA 
 AUTOCARRO ATTREZZATO PER SOMMOZZATORI 
 BARCA D'APPOGGIO 
 
SOSTANZE PERICOLOSE 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o ADDITIVI ANTIDILAVANTI E ANTIRITIRO 
 
  

  
SCHEDA 

ST015 
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VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE 

 
Trattasi della verniciatura della segnaletica orizzontale stradale eseguita mediante compressore a spruzzo manuale o 
su automezzo speciale. In particolare si prevede: 
- Predisposizione segnaletica e sbarramenti protettivi dell'area di intervento 
- Tracciamenti 
- Esecuzione della verniciatura 
 
MACCHINE/ATTREZZATURE 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Pistola per verniciatura 
o Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
o Compressore 

  
SOSTANZE PERICOLOSE 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Vernici 

 
INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08  ) 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante ( Art 77 del D.lgs. n.81/08  ) 
 Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e sbarramenti 

idonei alle circostanze ( Art 109 del D.lgs. n.81/08  ) 
 Attenersi alle schede di sicurezza delle sostanze effettivamente impiegate 
 Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore ( Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08  

) 
  

  
SCHEDA 

ST016 
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VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 
 

FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE 
Tale operazione consiste nell’applicazione di prodotti vernicianti su superfici piane (strade, piazzali, ecc.) per la 
realizzazione di segnaletica orizzontale. 

 
MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI 

 Attrezzi manuali. 
 Macchina traccia linea. 
 Automezzo. 
 
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE 
 Rumore. 
 Gas, vapori. 
 Investimento. 
 Allergeni. 
 Nebbie. 
 Incendio. 

 
MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE 

 Usare DPI: guanti ignifughi, scarpe di sicurezza a sganciamento rapido, elmetto, occhiali o maschera di sicurezza, 
tuta ad alta visibilità, dispositivi per la protezione delle vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore.  

 Verificare l'efficienza dei dispositivi di comando. 
 Verificare l'efficienza del carter della puleggia e della cinghia. 
 Segnalare efficacemente l'area di lavoro. 
 Rifornimento carburante. 
 Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
 Aerazione. 
 Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati. 
 Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti al diretto superiore. 
 Chiudere il rubinetto della benzina a fine utilizzo dellla macchina. 
 Pulizia e manutenzione. 
 Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 
 Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano da fonti di calore. 
 Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito delle 

autovetture. 
 Sottoporre gli addetti a visite mediche periodiche secondo la periodicità prevista dalla norma. 

 
 
 

   

  
SCHEDA 

ST017 
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Scheda Z01 
AUTOCARRO 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o - verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e 
luminosa 

- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
 
 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- non trasportare persone all’interno del cassone 

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare  
a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta 

- non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 

- non superare la portata massima 

- non superare l’ingombro massimo 

- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito 
e che non possa subire spostamenti durante  
il trasporto 

- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  
e non fumare 

- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare  
riguardo per i pneumatici e per l’impianto frenante 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

- pulire il mezzo e gli organi di comando 

 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- oli minerali e derivati 
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- tuta 
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Scheda A01 
AUTOGRU 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio 

- controllare i percorsi e le aree di manovra 
- verificare l’efficienza dei comandi 
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto,  

la superficie di appoggio degli stabilizzatori 
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio 

sufficiente e sicuro per il passaggio delle persone  
o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti  
o nastri segnatori 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 
- preavvisare con segnalazione acustica l’inizio delle manovre 
- prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere  

con le manovre 
- possibilmente evitare, nella movimentazione del carico,  

di passare sopra i posti di lavoro e di transito 
- eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; i 

“tiri in diagonale” sono assolutamente vietati 
- durante il lavoro notturno illuminare le zone d’operazione 
- segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento 
- mantenere puliti i comandi 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- non lasciare nessun carico sospeso 
- posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico ed azionare 

il freno di stazionamento 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo  

le indicazioni fornite dal fabbricante 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- contatto con linee elettriche aeree 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z06 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- Si possono utilizzare solo attrezzi omologati. 

- Gli attrezzi devono essere mantenuti sempre efficienti, è necessaria una manutenzione 
periodica. 

- Non è consentita manomettere od ovviare i sistemi di sicurezza delle macchine. 
- Collegamenti degli attrezzi elettrici devono essere realizzati a regola d’arte. 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare la pulizia dell’area circostante 

- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici 

- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

- Non è consentito utilizzare gli attrezzi elettrici in luoghi con presenza di umidità. 
 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

 

- afferrare saldamente l’utensile 

- non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale 
- Gli attrezzi dovrebbero essere posati in luoghi non soggetti al transito e comunque in 

maniera ordinata. 

- L’utilizzo di attrezzi in maniera non adeguata o con superficialità è causa di molti incidenti, 
pertanto al momento di fare uso di attrezzi occorre usare tutti i mezzi di prevenzione e le 
attrezzature necessarie per svolgere il lavoro in maniera adeguata. 

- Se si utilizzano gli attrezzi con l’operatore che deve lavorare sopra le scale o palchi si 
renderà necessario controllare la stabilità degli appoggi ed il modo in cui sono stati 
posizionati a terra. 

- Utilizzare sempre i mezzi di protezione individuale dagli infortuni, Nell’utilizzo degli attrezzi 
elettrici molte cause di infortunio si verificano per il mancato apposto dei mezzi di 
prevenzione personale (es. utilizzo di mola senza occhiali, utilizzo di trapani con indumenti 
svolazzanti che possono rimanere impigliati). 

- Fare attenzione affinché i cavi durante il loro utilizzo non si vengano a trovare in mezzo a 
detriti o zone bagnate. 

 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

 

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali 

- lasciare la zona circostante pulita 

- verificare l’efficienza delle protezioni 

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
 

 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
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Scheda Z14 
PALA MECCANICA 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- verificare l’efficienza delle luci e dei tergicristalli 

- controllare l’efficienza dei comandi 

- verificare la regolare funzionalità dell’avvisatore acustico,  
del segnalatore di retromarcia e del girofaro 

- controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 

- verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico 

- verificare che i percorsi e le aree di lavoro siano sgombri e garantiscano stabilità al mezzo 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone 

- trasportare il carico con la benna abbassata 

- non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e in prossimità  
dei posti di lavoro transitare a passo d’uomo 

- mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra  
e azionare il freno di stazionamento 

- pulire gli organi di comando 

- pulire il mezzo 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite dal 
fabbricante e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- vibrazioni 
- rumore 
- polveri 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z23 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- verificare l’assenza di linee elettriche aeree 

- controllare i percorsi e le aree di manovra 

- verificare l’efficienza dei comandi 

- verificare l’efficienza delle luci 

- verificare la funzionalità dell’avvisatore acustico e del girofaro 

- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

- verificare l’integrità dei tubi flessibili dell’impianto oleodinamico 

- controllare l’efficienza dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi 

- delimitare la zona operativa 
 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone 

- chiudere gli sportelli della cabina 

- estendere gli stabilizzatori, se previsti 

- mantenere sgombra e pulita la cabina 

- mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 

- nelle fasi inattive abbassare il braccio lavoratore della macchina 

- durante le pause di lavoro azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare il braccio a terra,  
azionare il blocco dei comandi e il freno di stazionamento 

- pulire gli organi di comando 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite dal 
fabbricante e segnalare eventuali guasti di funzionamento 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- vibrazioni 
- slittamenti, cadute a livello 
- contatto con linee elettriche aeree 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 

- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- guanti 
- casco 
- tuta 
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Scheda Z28 
TAGLIASFALTO A DISCO 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- delimitare e segnalare l’area di intervento 

- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando 

- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua 

- verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco 

 

 

 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- mantenere costante l’erogazione dell’acqua 

- non forzare l’operazione di taglio 

- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

- segnalare eventuali guasti di funzionamento 

 
 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante 

- pulire la macchina e i comandi 

- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento  
e seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante 

 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- rumore 
- punture, tagli, abrasioni 
- incendio 
- investimento 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z29 
TAGLIASFALTO A MARTELLO 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- delimitare e segnalare l’area di intervento 

- Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada e/o con le prescrizioni del PSC 

- L'utilizzo della macchina avviene solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito 

- L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione 

- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando e di emergenza 

- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare il corretto fissaggio dell’organo lavoratore 

- Per l'uso della fresa per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 

- Accertarsi e non permettere a nessun lavoratore di avvicinarsi al raggio di azione della macchina 

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

- segnalare tempestivamente eventuali guasti di funzionamento 

 
 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante 

- pulire la macchina e i comandi 

- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento  
e seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante 

 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- rumore 
- punture, tagli, abrasioni 
- incendio 
- investimento 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z30 
SCARIFICATRICE 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- L'utilizzo della fresa per asfalti avviene solo da parte di personale esperto ed adeguatamente 
istruito 

- delimitare l’area di intervento deviando a distanza di sicurezza  
il traffico stradale 

- verificare l’efficienza dei comandi e dei dispositivi acustici e luminosi 

- verificare le regolari permanenze dei carter sul rotore fresante  
e sul nastro trasportatore e gli altri organi in movimento 

- L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. 

- Per l'uso della fresa per asfalti dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

- Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada e/o con le prescrizioni del PSC 

 

 

 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- non abbandonare i comandi durante il lavoro 

- mantenere sgombra la cabina di comando 

- Accertarsi e non permettere a nessun lavoratore di avvicinarsi al raggio di azione della macchina 

- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare eventuali anomali funzionamenti 

 
 
 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione della macchina  
a motore spento e come indicato dal fabbricante 

 
 
 
 
 

Possibili rischi connessi: Dispositivi di protezione individuale 

- rumore 
- oli minerali e derivati 
- incendio 
 
 
 
 

- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z31 
GRADER 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia  
e il girofaro siano regolarmente funzionanti 

- verificare l’integrità dei tubi flessibili dell’impianto oleodinamico 

- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- mantenere sgombra e pulita la cabina 

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo d’uomo  
in prossimità dei posti di lavoro 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

- non permettere a nessun lavoratore di entrare nel raggio d’azione della macchina 

 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la lama e azionare  
il freno di stazionamento 

- pulire gli organi di comando 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come previsto  
dal fabbricante e segnalare eventuali guasti di funzionamento 

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- vibrazioni 
- rumore 
- polveri 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 
 

- calzature di sicurezza 
- casco 
- guanti 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z32 
COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 
- controllare la consistenza dell’area sulla quale si deve operare 

- verificare l’efficienza dei comandi 

- verificare la chiusura del vano motore 

- verificare la presenza del carter sulla cinghia di trasmissione. 
 
 
 
 
 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- non operare in ambienti chiusi o poco ventilati 

- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
 
 
 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento  
e come viene indicato dal fabbricante 

 
 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- vibrazioni 
- rumore 
- gas 
- incendio 
 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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Scheda Z33 
FINITRICE 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida  
e sulla pedana posteriore 

- verificare l’efficienza dei dispositivi ottici e sonori 

- verificare la regolarità delle connessioni dell’impianto oleodinamico 

- verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro  
e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole 

- segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale  
a distanza di sicurezza 

- Verificare la presenza di un idoneo sistema di spegnimento incendio 

 

 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

- per eventuali rimozioni non inserire alcun attrezzo nel vano della coclea 

- tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori 

- tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento 

- non frapporsi durante le manovre tra la rifinitrice e i mezzi. 

 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola 

- posizionare il mezzo ove previsto e azionando il freno di stazionamento 

- provvedere alla generale pulizia 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato  
dal fabbricante 

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- calore, fiamme 
- incendio, scoppio 
- catrame, fumo 
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- oli minerali e derivati 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- tuta 
- cuffie o tappi auricolari 
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Scheda Z34 
RULLO COMPRESSORE 

 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 

  P
ri

m
a

 d
e

ll’
us

o 

- controllare i percorsi e le aree di manovra 

- verificare la possibilità di inserire, se necessario, l’azione vibrante 

- controllare l’efficienza dei comandi 

- verificare l’efficienza dei gruppi ottici 

- verificare la funzionalità dell’avvisatore acustico e del girofaro 

 

 

 

  D
u

ra
n

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro 

- non permettere a lavoratori a piedi di essere nel raggio d’azione della macchina 

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare  
a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone 

- mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 

 
 
 

  D
o

p
o

 l’
u

so
 

- pulire gli organi di comando 

- eseguire le operazioni di manutenzione e di revisione seguendo  
le indicazioni del fabbricante e segnalare eventuali guasti 

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 

- vibrazioni 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- tuta 
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ALLEGATO I – CRONOPROGRAMMA 
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ALLEGATO II – SCHEMA DI POSA SEGNALETICA STRADALE 
























